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Articoli eomnoiCati G«at Jl'& ia ltn«a :^^ 
Non si tleu conto degli artìcoli aaoxlml, e si mipìttgon^ ìtìttore aou 

affranoftte. 
I matiMorìttt ansb4 non pnbblieatì iio^ si resti tuSsr'-.ono. 

D I A R I O P O L I T A C O ! '̂™- ^"^ stati, la cui buoBà armonìa 
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agitate da tanto tempo neir Austria- f̂ \" .̂̂ ^^Vf̂ ^ Ĵ ^^^ ^̂ ^̂ ^ ̂ '̂ ^ ^^^ -̂̂ ^^^ 
Ufiglieria fra il ministro comune e le .^"^^l^^^- ^"^"^^ ^1 P^^^^*^' ae dissensi 
<}ue àeìem^ìoni, o tra i ri.petityi ga- , ^' furono. ngiianH dì cooTcmenzasug^ 
Mnetti delle due parti della monar- ^eH™"^ ,̂ * non riconlarli: qitanto 

cMa o le rispettiTe Caiapre-
Ad ogni dif^paccìo che^ arriva ^a 

Tienna 0 da Buda-Post pare sempre 
Ticino o il capHon:bolo dì un ministro 
o lo sbandamento di una rappfeMn-

air avvenire iion è cosa prudente pfe 
giudicarlo con soi^petti, che oflTondono 
V SHttiì suscettibilità, 

È chiaro perciò cbe il lìngnsg^o 
di lorJ BeaoonsfìeM non avrà incon-

••r 
tauzarepoUdopo molte chiacchiere. ' *''*̂ **̂  * Pietroburgo molto favore. 
i pifi minacciosi attriti finiscono co-
zae nnit tempesta in ou bicciiier di 
acqua. 

Perciò avvezzi a questo giuoco ài j 

1' 

Lepgesi nel sole i • . ' /f 
« Questo fstfite, quaudoerain corso 

accertamento nucvo sui redditi de!' 

I! panslavismo pi agita in S^rbia^ 
e ne abbiamo avuto uo eìntomo elo
quente la uu banchotto, dove il ge-

•oana, il quale ha pili della cornee- f̂ ^̂ *̂̂  Tfihornrjofr, «ppartonoato al-
Aì. nhft-ui .irflnnm,!. nnn siaran ^iù 11'esercito rusflo, brindo all'aiiDesBione dia che dei dramma, non siamo più 
disposti ad atftribtnro importanza mol-1 •^^"'* Bosnia alla Serbia. La frecciata 
to grande ai telegrammi anatro unga- '«'^•«^a dritto dritto a ferire l 'Au-
ireaì, che di ora in ora fanno vod^ r̂e 
in ària xina crì-iì per il rifiuto della 
Commìssiontì della Camera viennese 
ai accordare il credito suppletorio do- • ìpanslavismo. 
mandato dal gabinetto, per coprire il 
disavBDZo eventuale. 

Tanto a Pest cbe a Vienna le com-
jalsflioni nomjDate a quel tìtolo si mo
strarono sempre verso ì goveri\aY\tl 
più caparbie delle Camere j la con
danna pronunzìaia dalle prime fa seni-
pre cassata dallo fecondo: probabil
mente succederà COBÌ anche questa 
Tolte-

stria, la quale» impuntandosene, fece 
Èubìto le sue vendette scacciando dai 
suoi Sfati i più pericoìosi apostoJi deJ 

* . 

* 

Benché^ nel »uo discorso, alla GB" 
mena doì lordi, pronuasìato in questi 
ultimi giorni, lord Bèaconsfield abbia 
dato asaicuraaìoni sui rapporti ami
chevoli deii'Inghilfnrra coffa lìufi^ni, 
le sue parole furono però così arabi-
gue> da lasciar iuogo a molte t̂ uppo-
sìzioni ili contrario. Egli disse che 
quei buoni rapporti erano fitati tur
bati poco tempo fa per le manovre 
4ei nissì neirAaia, e che potrebbero 
iurbar&i nuovameute* 

Si ha; notizia da Costantinopoli dì 
una delle tante congiiere di palazzo 
per rovesciare il Sultano, e per im
pedire le nuove riforme. Nella con^ 
giura e* entra Mahmml Damat, ex-mi 
nistro della guerra, e cognato del 
Sultano-Alcuni alti impiegati furono 
arrestati : dal telegrafo noli sappiamo 
di più. '\ ^ . s, : r ! 

Ut#i^-tft- 'rj"--J'.j",gr-T? 

Importantia^ima fu la diBcassione 
che tbbe luogo alia Camera prussia
na circa l'ordine del giorno proposto 
da Wìndhor^t, dì modìGcare la legge 
sugli ordini religiósi- Nètla sua ri-
eposta il ministro lascia intendere che 
1̂  trattative della OennaLla colia Cu-
ria Pontificia non sono rotte. ^ 

La proposta Windhorst fu respinta 
benché ai voti del centro si .unissero 
anche quelli del conservatori prus
siani. 

fabbrióatii: tutttUproprietaH di opi
fìci gridavano centro le istruzioni date 
da! Ministrro dì tassare anche il red
dito dei meccanismi, dopo le discus
sioni dell'anno storso alla Camera e 
al Senato, in presenza delle quali VoBi 
Depretis, allora ministro delle fi-
nanze^ aveva promosso dì fare una 
inchiesta, l e Assocìaziom industriali 
della lana a BìelUi 'della seta a Mi
lano, ccc-^ trovavano; ohe conveniva 
opforsi a questo nuovo pericolo che 
veniva a l aggravare le industrio già 
tanto sofferGuti, 

Poi vt fu silenzio; forse taluni ìor 
dì]StriaU, vi^ta l'inutilità di sporgere 
reolami contro Je protese esagerate 
degli agenti, venuero ad una transa
zione, aveudo anche il Ministero, se
condo tatto le apparendo, raccoman
dato egli agenti di e^ere trattabili e 
dì facilitare i concortiatì. Infatti né il 
Governo fliwmpface di taU m0&lf 
né questi piacciono ai contribugnti. 

Pure, anche ammessi i concordati, 
la massima delle imponibilità de! mec-? 
canismi limau? seuipro discutibile ; e 
pareva che.gH industriali lombardi 
fossero ìn^n»iQnati, di /«re un riiiorso 
cumulatiT,o^apppggìatp> sode ragioni, 
io qìiali n'>n ^ftucano- A Genova ,pa
rimenti ed altrove si.à.fettoppalpore 
contro la revis^ìone della taesa fabbri
ca ì ed intanto tpasfeorse 11 momento 
utile e sìamq^entr^ati itol perìodo delie 
decisioni parziali, locali, sprovvisti di 
pnbbUcìlà e di forza- Si direbbe xhe 
domina lo scoraggiamento. 

h* Opinione del 30 novembre risol-
lê â la quo^tiouG .con ima lettera, 
nella quale ci annunzia che in se-
guilo al ricorso d'un industriale di 
OampoIV-eddoI (Voltri) la CommìssiouQ 
di prima istanza esamicando gli ar
ticoli della legge trovò, che non è le

cito dì tassare qome teàdìto fabbri;-
cati, come reddito costante i mecca
nismi di un opificio, 1 quali sono niente 
altro che coelìioienti della ricchezza 
mohitOj imposta variabile, che Popi-
ficio già paga,a seconda dei suoi pro' 
fìtti. La lettera, aggiunge impopiantl 
e .̂beii motivutì ragioiiiimonti. , T. 

tenevano il primo posto nel suo pro
gramma. /Riforma/ .. 

-NÀPOLI, il. ,— Lfìggesl n^ì Pic
colo : 

«Era stata' preparata wna impo
nente diraostrazioiìo in favore del 
ministero Oairoll da farsi in seguito 
al voto del pariameiito ; ma dopo Pan-

Non sarebbe tempo che altri con- nunzio datone dal nostro giornale, 
dattori di opifici, e,le Associazioni in-, cosi Vaulorltà politica come la.nùlir 
dustriàli metleseero la questione in tare ì a n pigliato serie precauzioni 
-tèréiiìii, per non vedersi esposti p. de-, j per reprimerla nel caso avesse luogo, 
cìsioni equivoche é aucliè' c'ò)utrarié,j Jierpreven^ se fosse nel suo periodo 
come avveniva prima che questa mìi- di gestazione. 
làugurata imposta minacciasse di nuo
vo le industrie Dazionali ? Il farlo tor-
nerebb wtile pel Governo medesimo 
e peglì agenti nell'applicazione equa 
àeis, Ugge secondo il vero criterio 

E della-medesima e senza sottigliezze. 
Sappiamo che la Società anonima, 

LauiUvii) Kossl, ha appunto ia questi 
giorni preseiitato alle Commissioni dì 
prima istanza, di Schio e di Thiene, 
nei cui distretti rìs(oiono i suoi piiu* 

;cìpali opifici» due reclami, aventi la 
scopo surrit^rito e corroborati da serie 
argomentazio!iì onde escludere la im
ponibilità dei meccanismi, anche in
fissi, nella ia& â. del fabbricati*»' 
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àNTON GIULIO BARRILI 
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Tuttavìa il pensatore non può 
negare uno zìn^òno di compassione 
alle dofìne cadute,, né gridar loro la 
croce addosso, se elleno talflata si 
vendicano della abbiettezza J n cui 
sono sprofondate, Ppeunflcchìandosen-
^iinis ericordia i padri,i mariti, i fira-^ 
telli, tutti im^cmma i pari di quelle 
a Itero dame, le.quali {spesso senz'al
t ro mfvito airintuori d^l caso, ch.o 
}o h a collocate lontane d îgli ììdruc-
cioli della triste necesjeiià, dalle ten
tazioni della turpe miseria) hanno 
<^ni co?a ad nn tempo; cioè a dire 
1' ossequio univereale;, anche quando 
facciano ricordare la madre di Bri
tannico, dì gtovenaleaca memoria, e 
il vanto di uno splendido meriggio di 
1>ellez2a, quando le sciagurate rivali 
hanno già visto il tramonto-

Oi si condoui Ja dìfgressione: catissa 
•mali tanfi fofntwa sola fuit; noi firat-
taBto ritorceremo alla Vicietti, c«-
jgione di questo pìccolo guaio. 

Una certa smorfia del viso diceva 
a i du0 visitatori cìjo ella non era 
molto contenta d'essere disturbata a 

^i -

^ Proprìdà lifmrìa d^ fraielH TrevfS 
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quell'ora, sebbene» uno dei due fosse 
il Giuliani, nn antico Alfredo, cioè 
uno di quelli uomini nei quali ima 
una donna riconosce qualche diritto 
di cittadinanza, e pei quali talfiatasi 
scomoda, taptp p^r vedere come sop
portino la miseria del passato. 

— Che gravi cose, domandò ella, 
minacciano una vostra visita a que
st'ora? 

— È r ora degli innamorati ! rispose 
modestamente Giuliani. 

— Ma voi non lo. siete..., più I 
•— Ah, crudele, me lo rammentate? 
— Sì può ben rammentarlo a chi 

lo ha dimenticato da cinque anni, 
' — Proprio da cinque? Mi pareva 

più ; e cotesto vi provi cotn(),il tempo 
mi sia parso luigo. Ma permettete 
che vi presenti il signor Contini, uno 
dei più bei giovani di Genova. , 

" Kon gli credete I soggiunse Mar
cello OonUni pon un accento e con 
un piglio così dolce che «parea Ga
briel che dicesse ^ffi», 

-^ Credo ai miei occhi j rispose la 
Vioìetta, guardandolo in volto colla 
libertà di certe donne, a cui non so
gliono andar gli angioU ambasciatori. 
E, ciò detto, venne a sedersi sul let-
tuccio, accanto a Marcello» 

~ Ai , sono contento I, disse Giu-
lia-nì, sedriuTnpì a sua volta su d'una 
'scranna, ^ Ct^ta al lettucrìo^ e pi-
gliando dimcsticfimente^ ti'» le sue, le 
mani della Violetta, Se npn amato 
pie m0t ^^BveU ii MÌO amico, colui 
che io a^iQ, sto p^rdire più de'miei 
occhi medesimi Non sarò jo il pre-
ftjrlto; t^ Marcellu&.eris..,. 

Marcello aveva già apertola bocca 
per dire a Giuliani che vfilesso finirla 
eoi £co eterno iati^io; ma non gliene \ . 

n 

lasciò il tepapOjla donna, 
— Non vi falò il torto di credere, 

diss'elia a Giuliani; che siete venuto 
per ciò,--

—̂  Vi potrei rispondere; «perchè 
no?» interruppe il giornalista. C'è 
un smìco che sì strugge d'amore, e 
bisogna pure aver compassione di lui, 
non mettere indugio a contentarlo. 
Ma io rinunzio a questo argomento, 
e parlo col cuore in mano. Con
tini è vennto per ranóscorvì, accom-
psgTisndo me, il quale..*..* 

— ZI quale?.., incaJ;̂ ò la donna, ve
dendo che Giuliani rimaneva perplesso. 

— Il quale sono venuto, prosegui 
OiuHanf, la cui esitain/a non era che 
ah artifizio oratorio, per parlare,col 
nostro Carasso/ -

— La bomba è scoppiata I disse Mar
cello tra sé. Ora vediamo che cosa gli 
risponde costeiJ ' " 

Egli bisogna credere che le donne 
siano ma^co sensitive degli uomipi, e 
che un* antica necessità, diventata co
me una seconda natura, le faccia più 
forti a dissimulare le commozioni del-
l'finimo. Non ijn lampo degli occhi, 
non un moto delle labbra, accennò 
che la Violetta fosso tocca da quel 
colpo repentino dì Giuliani. 

— Càrasso ! ripetè ella, spalancando 
ì tnoì occbì azzurri in &tto di mara
viglia; Chi è questo Carasso? 

— Ale, non lo sapete? rìpìglò Giu-
glianL Allora ve lo dirò io- Carasfso 

è il Belìo. 
— Ne 60 come prima ; disse la "Vio

letta, striiJgendosi nelle spalle. 
—̂  Cioè a dire moìtissimo; soggiunse 

Giuliani» Carasso, il Bello, è il pej^-
fionaggio misterioso, 11 nottnrno à-
mante che furtivo asct^nde,,.* 

I 

j ^ 

ROMA, J2- — Il Ministero, prima 
«1 dimettersi, volle presentare alcuni 
progotti di legge. 

L*òà,CàÌrolÌ avrebbe desiderato di 
presentare anche la nuova legge e-
lettoì-Me, ma "ha dovuto rìnunziarvi, 
tiòB essendo essa pronta, e gli studi 
non ancora compiuti, 

il secondo Ministero Depretis era 
in grado di presentare la riforma e-
lettorale Tistesso giorno che credette 
conveniente di rassegnare al Re ìe 
sue dimissioni. 

LHndugio del gabinetto Cairoli di
móstra che le^ rìfoime liberali non 

H questore ha dato pruova, in que
sta occasione, di molto tatto-

li peritolo della dimostrazione cre
diamo sìagallcutanato; e quella che, 
a stariie alle informacij>J}i che rice
viamo, potrebbe Gfî ercl stasera sa-
Tf̂ bhe uba manifestazione, fatta in 
{orma moKo pacifica, di simpatìa alla 
persona dì Cairoli da parte dì pochi 
ttudoLti della nostra università, am-
miraforì della politica del gabinetto 
che muore. » 

GENOVA, 12. ™ Domenica avremo 
le elezioni parziali pei Consiglio co
munale, scrive !Ia Gazzetta di Qé" 
nova. : ' " 

A giudicare dalPapparenza, non ci 
pare cìie qnest'ahno la lotta sarà 
molto vìva, a meno che gli elettori 
non attendano gli ultimi giorni per 
darsi nn po'dì mòto. 

~ Oltre alia corona della conso
ciazione operaia che, come ieri di
cemmo, fu deposta sulla statua del 
Balilla, un'altra ve ne fu posta coì-
Piscrizione Circolo Bar santi di Ge
nova a lìalitla. La polizia appena 
ne fu avvertita, la fece togliere. 

BOLOGHA, 13. — Ad onta delle 
agitazioni sognate \o promosse dagli 
irrequieti professori della Patria^ \s. 
nostra città non sì è punto commossa 
per la caduta del Ministero Cairoli-

E ripeteremmo [lo stesso -giudizio 
anche se taluni mestatori ed arrutfa
popoli riuscissero a mettere insieme 

' f ^ -\JJL ù. o J ̂ !i!|^?tr5 '^Kt 

"- Parla come un libretto d'opera! 
disse la Violetta, ridendo, e voltan
dosi a Marcello, che fu pronto a saet
tarla d'una tenera occhiata. Ma voi, 
proseguì volgendosi all'altro, vedete 
pure che sono sola. 

— Sì, ma egli verrà tra un'ora, il 
crudo1 

— In fede mia, Giuliani no sapete 
più di me. 

— Oh, qui, pei, ci avete ragione; 
so molte cose di lui che non vi an
dranno a sangue- Or via, biondissima 
creatura, volete che vi parli da amico, 
da uomo a cui foste un giorno feroce 
e delizia al co***? Questo Bèllo, non 
è uomo per voi, elegantissima camelia 
variegata, degna di ornare la risvolta 
di un elegante abito dà mattina, non 
fatta per insudiciarvi all'occhiello di 
un AliVedo da trivio o di un Arman
do..., da quadrìvio. Siete nata por la
cerar cuori, ma soltanto ad illustri 
vittime, come un nobile uccello di 

rapina. Questo Bello è un farabutto, 
e la sua giubba ha odore di bisca. Voi 
stessa lo i ndovinate, poiché Io nascon
dete come si nasconde una vergogna. 
E qui non è tutto. Questo Beilo, che, 
a dirvéla di passata, ha venduto la 
sua gioventù ad una vecchia pecca
trice danarosa che si chiama ìa si
gnora Momina, ha venduto da un 
pozzo ia sua coscienza e fa nn altro 
mestieraccio^ che saprete più tardi, 
quando avrete fatto il proponimento 
di lerarvelo dai piedi e di aver fede 
in un vecchio amicò, che vi parla 
per amor vostro, e non senza un suo 
o'nest/ssinio perchè. 

*~ Potevate venire da solo, a dir
mele, tìstte queste cosaccel gridò stiz
zita la donna-

* * : . • • 
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Marcello si avvide che questa era 
per lui, e da quel destro alleato che 
egli era, afi'orrò T occasione per dare 
un'altra piega al discorso, 

— Violetta, perdonate a Giulianìl 
diss'egll, stendendo le mani, in atto 
di chetarla,' e accostando il viso a 
mezza spanna dal suo*. 

La Violenta, che era donna da co
gliere i moscherini al volo, rispose a 
Marcello con una occhiata da trage
dia, che avea l'aria di volerlo pas
sare fuor fuori; e «iiiciolso dàlie sue 
strette col piglio di donna che è allo 
stremo delle sue forzo e che invita a 
tener saldo. 

Inianto Giuliani, che vedeva riu
scire il suo disegijo a buon porto, pro-

— yioEotia, perdonate. Vo ne ha 
pregato ^tniìo amicò Marcello, che 
mi pare innamorato cotto„ di voi. Io 
poverino, lo vedete, lavoro umilmente 
per gli altri. 

*-, Pazzo I 
— Ridete? Tanto meglio. Ciò vi 

aiuta a mostrare trentadne perle o-
rìentali. Ora se io vi facessi toccar 
con mano che il Carasso è un fur
fante 

— fion lo riceverei piùl Anzi, non 
occorro che lavoriate più oltre; disse 
Yìcletta, volgendo un'occhiata assas
sina a Marcello, dico fin d'ora alla 
Rosa cho non gli apra l'uscio..... se 
gli saltais@ in mente di venire quassù. 

— Ah, se gli saltasse in mesta? Ma 
b'sognercbbe proprio che gli saltasse, 
poiciaè ho un gran desiderio di ve
derlo. 
— è vero; melo avete già detto..,, 
notò la Violetta, yicordaudo le prime 
parole di Giuliani. . 

qAiaUhe dÌHio:-ivaa30iie, al che &l vede 
palesemente che intendono i fatcino-
roi-i scrittori dpi!a Patria, che irri
tati, forse, per qualche tleltraa sj-rraB* 
za, senza preoccuparsi del vero bene 
d^I paese, anziché SLggerir6,Ja tri*»-
qulllità e la calma, non pensano che 
a disfogare la loro biìa ed i l loro 
rancore partigiaiio. 

Ma a Eolcgna, e speriamo'Riiche 
iti tuUa Italia, il buon .sento .ed il 
vero patricttismo avranno ii soprav
vento. rOazz. aeWEmiìW 

^^^^^'^'£^' ^2- — Si ha da Parigi: 
li giornale !• Eaìafette annuncia nn 
conflitto fra Bore!, niinlsti o deità guer
c i e Marcère, ministi-o dell'interno, 
per avere SellrnJJ!, c^po'mubic& mì& 
guardia repubblicann, suonato la ̂ a r -
seillaisc nelle feste dell'Espesizlone; 
quest'inno non iàcexs. parte ù^ì pro
gramma, ma fu suonato coi pernes^o 
di Marcère, quantunque Borei avesse 
vietato che io ,'i eseguisse ; Borei pro
porrebbe di destiiulre SelleniK, e Mar
cère, invece, rivendicherebbe la pro
pria responsabilità. 
\ GEIìMAWlA, i 2 . ~ SI aBsictìra es
aere stato finalmente raggiunto un ac-
cordq,fidile trattative commerciali ed 
essere stato combinato un compro-
laesso favorevole àlÌ*Auatria. 

AUSTRIA-UNaHERlA, 12."--Si ha 
da Vienna': 

ha. diplomazìa stabilì per comune 
occupare eoa un esercito 

Eiromiscuo la Bulgaria e la Rumeiia, 
quando t ruWi sgombreranno da quei 
territori!, afflilo di proteggere la si
curezza delle vario schiatte, ove si 
trovano in minoranza ed esposte a 
pericoli. 

La prossima tornata della Delega
zione austriaca è annunciata per sa
bato, 

Nella giunta parlamentare, nomi-

é-mf^-f^4 

E in quella che così parlava, i suoi 
occhi si volsero a lui, in atto di in
terrogarlo. Ma egli reputò necessario 
rispondere a quella muta dimanda. 

— E la Rosa, proseguì egli, farà 
molto bene ad aprirgli. 

— Ma perchè? 
— Perchè ho cose importantissima 

a dirgli, 
— Giuliani, quic'èqualcosa che io... 
—'Ohe? 
— un mistero.... Voi mi sembrate 

molto desideroso dì vedere quest'uomo. 
— Fate conto che io n'abbia una 

voglia spasimata. 
— Ma voi andrete ad aspettarlo 

fuori. 
— Per mia fé', avremmo pur fatto 

così, se voi non ci aveste aporto. Ora 
siamo dentro e ci stìamoi con vostra 
licenza, perchè il luogo è più sicuro, 
e più acconcio al colloquio che debbo 
avere col nostro galantuomp. 

—T Galantuomo 1 Perchè dite ga
lantuomo? ::^m^: 
• — Ah sì, scusate, dovevo dire brìc^ 

cone; ma oramai l'abuso dervuca-
bolo è-.aiiratto che può reputarsi un 
sinonimo deir altro. Ricordate, Vip-
letta, che ho promesso di mostrarvi 
olii sia il Carasso,-.,. 
: "^ Avrete ragione; io già ve 1' ho 
data vinta; ma io temo di qualche 
guaio Giuliani, io non consentirò 
mai,,M Vo ne prego andiite ad aspet
tarlo fuori! Pensate al risico che io 
dovrei <;wrrereper un vostro oapiw-
ciò. Se nulla nulla alzato la voce.;,-
se odono i casiglini.».. Govera me! 
Giuliani, ve m supplico, andate a 
tendere le vostre trappole altrove. 

(Conii'nuaJ 

-" ^H 
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TiaU per e^nniinarfl il trattato dì Ber-^ ' follie aiciaasettennl, onde poi s'accreb-
Ilno, venne vivauionto dibattuta la be il tesoro dolPesperienza. 

^ • ^ r * ' ' ^ 
. , J ^ r j 

^-4 
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Il senno matura lento, e ci s'arriva 
tentando e^ùj^tan^o nel cammino 
della^tita. ';; ' y^-i , ..., 

Orft^:;|se a:'cotesfo inatiiral? e poco 

qniatioijo, se jl Heichsmth devo o no \ 
fiaii^^ioniire il trattato ^Mr reud^rlo 
valido. Malgrudo %pposilfpnG lol igo- ' 
verno, la commissione sìàìchìAvfi^evA 
la necessità ^Tà:S^zioHe\da parte i m e n o l i e necessako foUeggìare'dei 
de! Parlaraetpi Questa aera avr^ Ino- gÌovatì|é8Ìmi non fa onesto argine il 
go la disfluasidÈìe particoIaWggiata SULÌÌ -̂  . 
traiiaio. .?;.i- ,. •.ĵ îi p . • •. ^ j \ 

SI ritiene poro cfel" anoaa In que-

î jBiel, maturi 4oro si ,*a?. 
-.A 

- < 

sta nuova battaglia Î  opposiaione ri
marrà perdente. • flndtpj 

— B da Budapest: Avvenne un gra
ve sfìaniialo all'Università, provocato 
dalla censura inflitta agli studenti che 
presero parte alla fiaccolata dimo
strativa in onore dell'opposizione par
lamentare. Gli .studenti ammoniti ven
nero fatti segno ad una vera ovazione 
dai loro compagni. 

I delegati secessionisti deliberarono 
di pr&sentare un voto separato contro 
la politica anuGssiouìsta del conta An-
drai.i!̂ y, e respìnsero n^lla commissio
ne il preventivo delfe Spese pel' Jd 
occupazione nel 1879. Si attende con 
auèietìV la seduta plenaria della De-
lega;?ione ungarica, che ha Iuog:o 
oggi- fidem/ 

RUSSIA, 12< - ^ 1 1 rimpatrio dei 
profughi è facilttato dai soccorsi elar
giti dai possidenti. Il comandante in 
capo diramò istruzioni affine dì ap-
piantite leéonteae agrarie e ristabili 
la relativa ordinanza turca (I !). flAl) 

^: • • ' . ' . ^ ' • , - • - , r ^ 

^ "r ' ' 

ATTI UFFICIALI 

La Qaszeita Ufficiale del IQ dicem-
bitì coatieue: 

il . decreto del 29 ottobre col quale 
al Consorzio di irrigazione della pra
teria Oamporella-Oauavile-Tagliata in 
Racconìgi provìncia di Guneo è con
cessa facoltà di'riecuotere il contri-
buto dai aocf con privilegi e forme 
fiscali, , .\ .. 

- \ 

^ - ! 

Hx l ' - n l -

DISCORSO DELL' Q l , 
. . J l 
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(Continuazione/ 
Ora che abbiamo t e rmina t a 

l a par te r iguardante ìa pubblica 
sicurezza, r iport iamo ciò che To-; 
nor, deputato di Por tog rua rd 
<ìissè intorno all ' esercito : ; ' 

• ' ' > • L esercì ilo. 
3 i 

b̂ ^ 

Si indiVizzàrio, disse Ifcjuoh Fambrl, 
dei grandi complimeutl^ all'esercito, 
ci sii fa sopra innnìto ^a:a39gname'nto 
0 almeno si mostra di farlo, ^ 

Ciò mi fa gran piacere e corno cit-
tadlijo e come antico foldato. Antico 
e futui'o se venisse in tempo^ e an
cora prima della gelida veccliìaia, un 
giorno nel quale il paese avesse bi
sogno non solo dei suoi figli, ma an
che dei padri e dei nonni di cotesti 
suoi flglK 

E 'uu tal giorno potrebbe anche ve
nire. 

Ma l'indirizzargli dèi complimenti 
e lasciarlo scalzare e minare da tutte 
le parti non sono due cose che vadano 
molto logicamente insieme-
1 Si conta su lui; ma intanto sì per-j 
inette che le idee sia intorno che den
tro dì esso ai invertano e.per^vertanò; 
intanto manifesti dementì, ma , at
traenti , assurdi ma a lungo andare 

.efficaci, si distribuiscono ai coscritti, 
penetrano nelle caserme, rimangono 
attaccati dalla mattina alla sera agli 
accessi e fin sulle pareti della., sala 
dove si fan^iple ojperazioni di leva. 

È forse dando ^ leggere o.lasciando 
leggere, che ò tutt'uno, il canto di 
Fiammetta o le foUe ^spagnole di 
pigault Lebrun, che si tuteU l'onestà 
delie franciuUe? 
: .L'eBercìtot . . . ' • 

- ' > 

,, <i.il capo mio per la sua fè^ 
dirò con Otello — ma quando io dico, 
questo^ Io dico per coloro che in alto 
o in basso, a cavallo, o la testa o in 
serrafila lo tengono e Io guidano, ma 
essi non sono la bocca a fuoco, essi 
ne sono semplicoraente la cerchiatura 
- ^ e la cerebiatura, o signóri, non 
basta sempre, anzi non basta presso-
ciiè mai, ad impedire i tristi elfetti 
di un cattivo materiale o di una im
perfetta fusione. /'Sensazione^ 

E, ìa materia, oRignori, sapete eo-
S'è? È roba dai 17 al 20 anni nei bat
taglioni d'istruzione, e dai 20 ai 83 
ih tutto l'oHerctto. -

lo mi ripiego su me medésimo e mi 
domando; a.fiueil'età li apprezzavo 
io più la temperanza o l'audacia? m'at
traevano più i lavori di raziocinio o 
j colpi di testa? , 

Fatevi la stessa domantla voi altri, 
o signori, e troverete ohe pressoché 
ogni senno trontonno fu proceduto da 

isenn 
K ilienno'doì i^furÌ,d^V*¥r-V il 

mon^o è pièno dì ounutl, cho sono o 
fanno i bambini. /"E véra/J 

Non 80 se il circolo NobUtng sia 
una burletta, ma ò certo che (a parte 
le considerazioni politiche internazio
nali), siccome e' è gerarchia purè nella 
colpa, non c'è proprio ombra di con
fronto tra cotesto semifllosofo pessi
mista che non infrange nessun gin-
ramento, che non mncchia nessuna 
divisa e vagheggia colpevolmente, ma 
non vilmente, un ideale tra scientiOoo 
Q sottario a cui fi^jgnfica, e sì sagri-

flcB, e quell'altro disgraziato, stro* 
irìeiitq incolto e quasi semianalfah_fita, 
ì\ ({UdU colpisco alle spalle durante 
un assalto notturno 11. proprio Hi iBcfalo. 

perchè ci si rallegra dunque di non 
avere un circolo Nobìling, quando c'è 
1 circoli Barsanti? 

La doplorabiltì equazione può farsi, 
se mai, fra questo apcondo e l'IIoodel. 
~ Se pertanto dei vagheggiatori del 
circoli JV^^Z/MÉ^ ci fossero, bisogna 
avvertigli che essi non sarebbero dì-
kcQsi abbastanza giù —• che avre'bWo 
sbagliato nome o scuola, 'perchè il 
Nohii'ÌMg è ancora qualcosa di troppo, 
più alto del loro disgraziato ideale. 
'/"Tefoì veroJJ 

Ma, ripeto, non è all'esecrazione, 
ma faen.'^ì alla meditazione profonda 
che qui ^oy^ abbandonarsi. , , 

Il cervèllo è uno strnmentino molto 
suscettibile, molto delicato e sviabile. 

A dìcìaasetto è a vont'annì il san-
\ • ' I 

guai ribolle dovunque e lì segnata
mente — la responsabilità è s^nza 
confronto minore — se l'ambiente ò 
viziato, ne rimangono facilmente in
quinati tutti quei giovani organismi 
a pori aperti e largamente inspiranti. 

;E'quando il cervello è sviato e r orga
nismo inquinato, egli è proprio da chi 
farebbeil maggior bene che bisogna at-
tendérsi il maggior male, perchè vi è 
più fi^ro 1' orgoglio, più irr^^ù^ieta 
l'aspirazione, più varia e vigorosa la 
sómliiiaL dèi mézzi/' ^•./,, ,,, 

Corruptio optimi pcÙBuma. Laonde 
bisogna ben dire che se dappertutto 
si semina vento, dappertutto si fluirà 
per raccogliere tempesta — ed anche 
nell'esercito —!nè saranno i disde
gnati eompUinenti dellq persone as
sennate, che prevarranno da ÌIÙÌUÌO 
su1ì*ànimo Si ragazzi, ai quali troppo 
spesso la uegazipne del, senno, pare 
&pr0zzatura alta e magnanima. . , 
',\yì raccoman^lp nuovamente, o, si
gnori, di ricordarvi ciò, cho ^eravate 
quasi tutti a vent'anni;, quanto a me, 
mi riciqrdociò chp eroìpj.jb nessuno 
pretenda da uUri quel ch'egli non 
ebbe 0 non diede. Ne si tratta di spe
gnere le fantasìe, di assiderare i cuori, 
di colpire di vecchiaia la gioventù. — 
No, 0 signori, viva lei e le sue utopie 
e lo sue stesse follie —- ma botisi di 
trovare i compensi nel concetto ordi
natore della legge, nella virtù o nella 
compattezza della gerarchia, e nella 
illuminata ma incrollabile tradizione 
dell'onoro e della disciplina. 

Ma la dìscipUna deir esercito non 
si difendo soltanto neir esercito, 

Noft è possibile avere un paese anar-' 
chico e un esercito disciplinato, 

V età presenta, e questo non ha no
tato nelle sue fosforescenti siotòsì lo 
Zanardelli,^^P età presente ha tutti i 
vati sociali comunicanti fra loro, e 
quindi in ossa tutti i livelli si ade
guano. 

L'esercito non s 'ha da occupare 
the dell'esercito, pretendono- ' 

È una frase, — è uu'iiiaaione oggi. 
L'esercito avrà della riserva, a-

vrà del pudore, ecco tutto, ma Tesor-
cito, che respira 1' aura di tutti, fpg-
gìerà ì suoi polmoni còrno quelli di 
tutti. -

Non ci sono isolatori col servizio 
obbligatorio, cioè colla nazione va
lida^ travisata neir esercito e pas
sante attraverso ad es30-

Kon et sono isolatori possibili per 
un miìione di soldati di varie calo* 
gorie- ' 
• Non ci sono, e ae. ci potessero es
sere, io, ben lungi, dal conaigliarne 
menomamento IMm/dogo, lì combat
terei..COB tutte le,mìe forzel^ 

M^ nel tempo stea^o io sento il do-
ver^ di avvertirvi che bisogna or ia -
sanicaro l'ambiento sociale, o,,rìuua-
ziaro ^Ha speranza di preservazioni a 
lungo anàarù impossibili. 

r 

tenga tersa, salda ed aguzza, non deve 
attaccarla ad una parete trasudante e 
gommata di mulTa, altrimenti anche 
là iwpa di Toledo gli ricuserà al mag
gior^ uopo il suo ufficio. [Àppfàu^i) 

tr^ft^nuovft e grande tentazione al
l'iffditì'fclplina sarà ì\ voto politico che 
si vtip]̂ iD accordargli, 

Eiiènecessarìo farglielo, soijondo 
lo ro^^ 

Perchè ci aveva diritto. 
Proprio un diritto? Derivante da 

cho? 
Dall'essere II soldato un cittadino 

corno un' altro, si dice come por non 
dir meglio, ^ 

Sui meglio non c\& proprio niente 
a ridire, ma su! come sK 

Ohi vuul fare ali' esercito il regalo 
del yoto politico? L'esercito ha buo
na momoria e propugna Usuo/?wco 
Danaos. Esso si ricorda che questi 
relatori dei suoi fiìrìtti sono gli sto3si 
che lo iusultarou'-* dopo Oustoza , e 
provarono certto voHé ia sua pà^ieh-
aa nelle piazze a torsolate e a sassaie 
mentre egli stava coli' arme al piede, 
(veì'issimo). 

Da che vi furono eserciti questi eh* 
bérò diritti, e doveri a ̂ è. 

La libertà cancellò i priffli, e f*̂ ce 
heré, ma essa conservò i secondi per 
amore dì sé stessa e guaì se non io 
avesse fatto, ; 

1 soldati soRo necojjsanameate una 
dì̂  quest? due cose — l migliori o* i 
pegpiori cittadini. I iGRÌonarì dolla 
Repubblica o i pretoriani dell'Iip-
peró:' '^ • - -' • ' ' ^ •' 

Volete cbe l'esercito obboilìsca?; 

Con^reflMo d e l l e B a u e l i e . ^--
Come 1 nostri iettori aauuo là Banche 
popolari ;tìì«ttie si sono federato (fp^ 
servando la- Jqro autonòttìia in unk'' 
istituzione centrale che u 'a la : sù*^ 
Sede a Milabb,^ che. è pr^afeduta IdaTI 
deputato; Luzzattl .à delia qualt, ò 
membro opbroìiisslmo il l'residohto 
della BancaiMijitua Popóiafe iÉ8#a'-
dova l'egr. cav. Trieste. " "•'( ' ^ " " 

iHecondo Congresso si iionis a Pa
dova per deliberazìono del Comitato 
centralo che volle lo tal guisa ono
rare reseraplarlysimà Banca popolare 
della nostra città. 

Sappiamo ohe oggi si 6 convocato 
il groppo delle Banche popolari -JoìU 
provìiicia di Treviso iniziato dall' o-
grogio Suhiratti per proadero alcuni 
accordi. Questa sera si aduna iì Co
mitato centrale. Domani alle 9 si ioau-
gara il Oongreyao a cui prenderanno 

' parto i rappresentanti di quasi tutte 
Ift Biucho popolari italiane-

! L'Aswjiazìono che al primo 0)U-
gresso tenuto a Milano il 29 aprils 
1877 contava circa 50 Banche» ae ah-

[ novera oggi ben G6 di ogni parte d* 
• l'a'ìa- • mmm^ 
i S u i r iacoudl lo m S» SoRa. — 

V altro giorno abbiamo dato alcuni 
particolari circa il fuoco che si era 

j raanìfeatato nel negozio, di pizzica
gnolo Paocanaro, in riviera di Santa 
Sofìa; ' 'i ; 

I Ora, certo Luigi Zambolii, inqui
lino di casa scrive ì segatati parti
colari : "\ 

«I primi ad accorgerai del pericolo 

ZI£l':r»a'^.^t::^^^I^y--^«r - ;J^.- -^^'^Ù^.S4 "^-^à^r 

3 Mattatelo fuori di condiziona di co
mandare mai iotonio a nulla,; nòno- : intanto furono quei che abitano nella 
mini né <=o«e,̂ le^ciuah^abb;an^o il me- | i.^essa casa, ed an^i fu il sottoscritto 

(Zambelli) che si affrettò a chieder^ 
pronto soccorso alla vicina osteria te-

nomo rapporto nò" colle altre ìsUtu 
aloni, uè colla propria, - ; ì, 

Chi non vuole pronunziaraenti deve 
tagliare la pianta dalla radice 6> i*i-
servare a ciascuno il diritto dì prò-
nunxiarsi qu^ando tornerà a î&aa seasa 
armi. /^ 

Qgdì elezione, volere o non volere, 
Bì pronunzia e intorno a concetti di 
governo-

Ogni voto per coBseguenza implica 
r Hccettaziuue di una poliùca e la 
reiezione di un'^,\tra, la quale può 
essere quella di ehi sta al potere, e 
allora il vo'o diventa un conflitto, e 
allora t'esercito diviene di fronte al 
potere esecutivo una spada la quale 
presenta la punta anaiuhò l'impugna
tura, ! 

• /VontinuaJ , 

— . . _ _ _ - ^ _ i . ^ " ^ j -
vwsura 
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•CUOIACA CITTADUÀ 
^ .:;.-,!l5,;ISUTiZlli.V'AUm;-' '] 

Socie tà d^ I n c o r a ^ g l a u a a i s t o 
i a P a d o v a . — Riceviamo e pubbli
chiamo la segUjQxjte: ^ 

.. Padova, Ù dicembre 1878. 
Onorevole signore. 

La, S- V, è invitata alla radunanza 
gonerale che avrà luogo il giorno dì . 
sabbàtb Si mvr.j alle ore l pora-, nelle 
sale della Società d'Incoraggìameutp 
vìa Leoncino, N. IÌ2, p'3r trattare il 
seguente 

OltmNE DISI. GIORNO 
i . Coymmicazioni delta Presidenza. 
2, Relazione del Consiglio d'Am-

miniìitrazione suW operalo nel trien
nio 1876 78. , ^ ^̂  

3. Relazione dei Revisori dei conti 
sul ConHunlivo 1877* ,. 

4* Nomina di seffe membri del 
Consiglio d'Amministrazione in sO' 
sliluzione dei sigycort Arrtgoni degli 
Oddi conte OddOy Barbaro auw- Mmi-

iiano, Biaggint, yinc^nzQt; Ferrai 
prof, Eugenio^ Omboni prof^ Oio-
vanni, Treves barone Otuseppe, Ro-
wanin-Zafiur ing^ L^one che. escono 
di carica a tenore dell' articolo del 
vigente Statuto. . ? . ' ' 

Qualora all'incletta, riuniene non 
ìntorvenissoro tanti fiorii quanti ba
stano a rappresentare Ja quarta parte 
dei yoti compononti V intera^ Società, 
essa, a tenore dell'art. 10 d^l vi-̂  
gente Statuto viene riconvocata fermi 
1* ora ed il locala sopraindioatì nei 
giorno, di domenica 22 corrente, in 
seconda seduta, la quale sarà valida 
qualunque poiìsa Gî sure il numero de-̂  
gU intervenuti» : 

Il Presidente 
1 > Giuseppe IVùves dei Bonfìlt 

Il Direttore dì Segreteria 
Mmiliano Barbaro. 

IVoiqiiiii, — Apprendi imo con rin
crescimento insiemo a piacere che il 
giovine ftosjtro ooafiittadino AQÌi.Ref\zo 
Simoni, i% nomin:ito testò dietro lei-

n ' • 

tera minìaterlale, professore presso il 
JR. ̂ G îqnasìo Llueo delia bolla Como. 
4. pandogli un addio, auguriamo che 
nella nobile iu^ scabrosa, catrrlerA qhe 
imprende, possa egli incontrare quelle 
gioie p soddisfazioni morali, che il sno 
ingegno richiede, e la sua g|ovìnp;,a-

nuta" ÙB, Danieletto Amadto^ iliquale 
assieme aiì'insìrviente della it* Prefet
tura Marigo, ed al facchino Sohievnno 
Pi'e/ro accorsero a prestar l'opera loro, 
cominciando dall'atterrare il portone 
del locale minacciato. 
''' Giova aggiungere che quei di casa, 
ind<^fossam?)nte uomini e donne, fé-

^ • I I • 

óero del loro ttìeglio allo scopo di al
lontanare il pericolo. 

Circa agli altri individui nominati 
dui giornate, 81 pVoàtarono in ultimo; 

Oon ciò noli s'intende levare il me-
I ^ d I 

rito a (inèdtì nb à iiessunoj'maè bene 
sig^appia ohi furono i primi ad accor
gersi del pericoioreichi Xaroao^ii^i^i* 
mi a présfaF soccorso. j> " ••- - ' ; 
. Viiibii^aciNaluti» furfiOv d ice r^ -

réna di Verona deli'll» voniva questa 
mattina commesso a danno di ^na gon* 
tiiqonna veronese sotto la tettoia della 
Stazione di Porta Vescovo, 
'̂  Pochi minuti prima della partenza 
dei-'treno diretto per BreSLìia, Ja si
gnora biironeasa Monti-Trezza, ìusìema 
con sua suralia, erano (erme presso il 
predellino di un coupé di 1' classe, in 
attesa della partenza, dovendo la ba
ronessa Monti recarsi a Bròscia- Nel 
mentre che esse'Uavano trattenendosi 
fra loro a parole si presentò presso ii 
coupé il facahino ìucaricato del cam
bio degli scalda pieJì. 

La signora baruaesaa Monti ai ri
trasse alquanto indietro per lasciarlo 
passare onde operare lo s^^ambio. 

In quel mentre fu visto dai servo 
di casa Trezza'^uneignore eieganie-
mente vestito, di statura alta e baffl 
biondo-rossìcci e dì modi apparento-
mente distinti^ salire nel coupé^ pren
dere alédnè valigie, i'idiscenjere e an
dare a salire su di altra carrozza. Non 
se ne face casO; i • . i 

IVel, momento ultimo, e muatre ora 
già stato datò il, primo segnale dalla 
partenza là éignbrà baronessa Monti 
tì'accorse della mancan:^a dei porta
monete, e no avvertì to^to ta sorella* 
in quel ^portamonete, poco tempo pri
ma, la signora baroneĵ ya Monti aveva 
coliocati d^e orecchini di brììlantì del 
valore di LMOOO, che erasi tolti dalle 
orecchie nel timore di perderli per 
viaggio, r , ;, i -. 

Fu'tosto avvertito ii capo Stazione, 
si cominciarono delie indagini, ma il 
treno dovette partire. Alla Stazione 
mancava par fatalità Vadiìéitù ài Qao-
stura, 0 almeno non si potè di subito 
trovare, . .̂  ,\-,, - -^ ,•..>:, 

IJ'Autorità attivò sùbito indagini, 
facondo lavorare il telegriifo. ' 

• T E A T R I V'LTl ÌÌM 

. ^ - •^à 

t Borgia ^hGm^ alvfifónHììii di 
Milànif, dopò un luccesso pliiitosfo 
contrai^tato alla prima rappresenjtszlo-
ne, néUa^socotida Wdscirono conjmolti I 
^ P P N # ' e o rmia t e a t i ^ gHlatti. 1 
fr Sirfplicherànnoiancora—LaTaa-
iiàro, imagi e MariotU furono gaporìorl 
ad ogni «logto. — Benìssimo aiicho ' 
Privato e Mas!. 

14#^RJS1 
EM 

:'^.y. 

T nostri teatri, nella più propizia 
stagione, tar-oiono arabidue. — Noa 
tengo conto del Nuovo. — È varo che 
il Concordi ai prepara al Ouaran y 
ma il Garibaldi, da quanto mi consta, 
noa ai fa vivo, o piuttosto non sa de
cidersi fra una compagnia drammatica 
e uni compagnia etiuestre. ^ Chec
chessia, procuri di preodere un con
siglio definitivo, tauto per non finire 
come l'asino dì Buridano. ITALO. 

i j '• 

* * 

' IVeoròloe^la.'— Questa mattina 
ci è giunto un triatiasimo e improvo-
duto annunzio» ; . •, 

Antonio Bqnadpnt—- nostro caris
simo amico V- ^ iuoirto a Venezia a 
aoli 21 annoi ! 

\ ,1 • 

Poche ^ r o l e bastapo a de/iiifrJo; 
Era un cuor d' oro e un noliito ca
rattere I 

Nui ohe tanto lo abbiamo amato in 
vita, non uè dimenticheremo mai IK 
cara e veruna immagine. 

iliOf iieilà piena del nostro dolore, 
noti Xroviaiao nopi>ur una parata cho. 
valga a consolare la sventurata fa-' 
migl ia . • . 

Bolo 4^uel Pio ohe semina coiPi-
stfìssa mano le spino e le roso, può 
ver^v^s un baittumo su queati dolori! 

' CniBfìoritt.' — La musica del 2 ' 
reggimento fanteria, suonerà domani, 
15 dicembre, in Piaaaa ^VittorijO Kma-* 
nueìe dalle la i le 2 1|2 i seguenti pozzi : 
L Marcia, Itcarnijo di Cetona* jPapa. 
2- Majiurka. Per te? Carano, : , 
3* Preludio sirìfonico, duetto e^grari 

marcia, / Ooli. Oobbati. \ 
4. Vultz, Frìlhtingssattòer, Gung'l. 
5. Sinfonìa. Qugtietmo felL Rossini. 
6. Polka. Soissa. 

lift raBfl^lca cKCtadlui^ suonerà 
domani, i5, in Piazza Vittorio 15ma-̂  
nuele alle ore 1 pom, ì seguenti pezzi : 
1- Polka, . 
2. Sinfonia. Ottarany. Gomez. 
3. Duetto- Don C-Ario. Verdi. , 
4. Valzer. Suoni d'un ballo sic! 

S t r ^ Ù s s , , '• ., ,̂  
5- Finale 3* J>on Carlo. Verdi. . 
6. Marcia. -

UFFICIO PEIJ.0 STATO CXTXIE 
- L • K • 

^ • 

Bollettino dal 1 al 5 dicembre-
N A S O I T B 

Maschi n, 6 ^^ Femmine n. 13 
MATRIMONI 

Oanton Giuseppe fu Domenico brac
ciante vedovo, con lìUtisteUa Anto
nia di Doraeni<?o, contadina nubile.^ 

Stjhiavon Ò ŝvaldo fu Francesco, 
ooĉ  Costa Pasqua di^J^ntonio, entram
bi villici e celibi- ' 

Fanton Pietro Francesco ili À-uarea, 
barcaiolo celibe, con Crivefiaro Maria 
Luigia di Vincenzo, lavandaia nu-
Wie>^^ij , '- Ili .'^ •>^?- \\^-\ 

Salata Angelo di Paolo/ con Voli 
Prosdocima, ^atrinHbÌMViÌlìcì e celibi. 

Bonaldi Kmilio di, Angelo, giardi
niere celibe, con Dona Luigia di 
Lauro, sarta nubile, , , , 

Faocìn Fortunato di Antonio, pit
tore celibe, con Mar-^ati Giuseppa di 
Paoio, casiilinga nubile, 

Tognon Natale'fu Giovanni, orto
lano celibe, con Calore Teresa fu An
tonio, Javandaia nubile, 

Barbiero Giov, Batt- fu Marino, 
celibe prestinaio, con lìaro Rosa di 
Luigi, nubile sarta. 

Baro Girolamo di Luigi, celibe mu
gnaio, cflh B )rgdto Teresa di Giu
seppe, niiblfo casalinga, .̂, 

Chiavacci Ferdinando fu Domenico, 
fiirraacista celibe, con Vianello Caro
lina dIÈ Agostino, possidente nubile. 

MOJITI , 
Minorello-Muzio Teresa fû  AiJgtjlp,:̂  

d'anni 78, miestra vedova4 , , 
Zanetti Emanuele dì Giovanni, di 

anni 15, stud^^nte. 
Prendin Maria fu Clemente, d'anni 

. r ' 

52,, cucitrice nubile. 
Menyguzzi Domenicp fa Antonio, 

d'anni 74, Irapro'SHore tipografo, am-
mogiiato. / 

Batt,, d'anni 8Ò 1|2, civile vedova. 
Garbo Lu)gi fu Franc^s^o, d'anni 

S'SljSarEO^ vedovo.. / .̂ ;", -. .,,^. 
' Mauginì Bernardo fu .t'rancesco^ 

d'anni 83, farmacista coniugato, 
Ztìnnaro-Bronibara Rosa û Dome

nico, d 'anni fcS IÌÌÌ, casalingift, ve-

Antonini Luigia fu Antonio, d'anni 
69, pensionata nubile. 

Bul^andii Antonio di Antonio, di 
anni 25 li2, parrucchiere celibe. 

Bauzato Barbiero Marianna fu Pao
lo, d'anni S5p contadina vedóva-

Bettetla-Schiavbb Santa deità Ma^ 

.ROSTRA COHpIEPOHBEKZA 

; I R&tìui, 13 dicembre 
s i corcali' uomo' della situaf 

*Ìono * ̂ a , lo^4' trova. Credo chÉ 
sa Sila Siesta (iontiruia a corcarlo i 
sinistra non lo troverà o la sua fa 
tica da Diogene sarà inutile. È da u 
pOKKO che ia sinistra non fi,a piff] 
Vuowo^ il solo che essa aveSseì Tir 
bftno Rattfjzxi. Murto lui, a aìniatr 
restarono dei patrioti egregi, ma au 
che molte acri vaniU,^ molte ìfacoad 
ambizioni e nosaun uoino di Stato... 

Ieri r onor. CairoU annunziò uOl 
ciiilmonte la crisi al due rami di-
Parlamento. Senato e Cataera era!.( 
spcpolati, V annunzio dato dal Vx 
aitìento dtil Consiglio fu intorprelai 
conte slhtomo'che la Oorònft fussein 
decisa fra T accettazione delle dimis
sioni del Ministro o il rifiuto: dell 
rinunzie, collo sciogHmpnto d^lla Oa 
mera. ; 

Siccome un provvedìmepio. gravi 
Simo come queJio dell' appello al pa^ae 
non può ev^s^tìre.^tto,dMniKiativj^dfìllaP 
Corona, ma eCfotto dei consigli de' 
Ministero, sarà lecito dichiarare che 
il consiglio dato dal gabiiietto; non | 
sarebbe, nelle circostanze attuali, cor 
ro^ameate costituzionale. • ' • 
; Se il ministero fosse stato sconflttol 

con una maggioranza contrairia di 7 
od;8 voti, si iutenderobbe la:diacus-
sione intorno alla eventualità^ dello 
scioglimfinto- Non'. la PÌ intendo dopo 
una condanna solenne, esplicita^ pro
nunziata danna maggioranza delle| 
più imponenti che "gli annali parla 
mentarl ricordino schierate ^contraf 
un gabinetto. ,: j 

La situazione parlamentare è, <Scr-
tamente, confusa e dello scioglimento 
della Camera può discutersi, ma dopo 
la formazione del ministero riuòvo. 

Nella votazione delP 11 dicembre» 
avversarj ed amici sono concordi UAI 
dichiarare che hanno trionfato Io idee 
della destra, imperocché d'osila deatra 
sono i prìncipi in nome dei qualUian 
parlato gli on. Dapretisf, O^ÌH^U' Ta-
jani, NfCottTa ed altri dissidenti disila 
sinistraL :n i:\m . '•••'•- '•'• " ^ ^ ^ f 

K non solo trionfarono le idae-della 
destra, ma questa ha diraii^trato dil 
ej^sóre,: dopoi il partito-ministeriale 
sconfitto, il gruppo più compatto e più 
numeroso dalla Camera, 

eoa ciò non voglio diro cho laide* 
stra abbia, costituzionalmente, li dì-
ritto dì tornare al governo. Tnioiido 
stilo di dire che essa h^ diritto, dì pe
sare, in questo momento sulla solu
zione della crisi 0 sulla forma2:!òue 
del nuovo gabinetto. '' ^ 

Questa è l'opinione dei costituzio
nali sinceri ed 6 anche l'opinioas dd-
l'on. Oiirnli, il quale non ha consi
gliato al Re di chiamare né Ponor. 
Dapretis, né l'onor, S^lla, ma ha di
chiarato che questi più che quagli sa
rebbe indicato dalla situazione. 

ly'ori- S^iU e il nostro partito non 
desiderano ora il governo, imperocché 
consci delie gravi di/HjoUà orette dai 
ministeri di simatra, non crclono cha 
la'destra debba, anche que^t^' volta^ 
assumere l'odiosità degli atti'ili ripa
razione che gli errori, le colpe e le 
debolezza della, sinistra rendono ne-
cessari. Gli uomini possono sacriflcar-
sl, ma i partiti devono, in certe cir
costanze, spingere Pabnegaziono solo 
fino ai limiti ounsentiti da uu razio
nale apprezzamento delie Gonséguenza 
che l'abnegazione può produrre--

In conclusione, la destra ora non 
aspira che ad esercitare un'influenza 
sulla soluzione della crisi e a proten
dere legittimamente che in questa SO' 
lùziòneai tenga conto dei principi ohe 
nella ceduta dell' 11 hanno trionfatoi 
• Se Pon. Depretis (il quale; fra pa
rentesi, aspetta dà 48 ore di esser 
chiamuio) aarà incaricato di comporre 
il gabinetto nuovo, egli ha Pohblìgo 
di daterai partito che veramente viuse 
Paltro ieri guarentigie di governo tìig-
gio e morale, miglioria di quelle òhe 
siamo soliti ad avere dai minìatQri 

rinello Cu Angelo, a' anni a i , vìUica ! , ^^ ^'^^"l""' ' '̂ ^f '^?'*^ deBiderréab-
tr«-(*.,-,. • ' ' ' ^ ••-•- \ baro sarebbe quella d'un miontero di 

Gal vuolo che la sua spada si man- niraa arlouttìmonto sospira. 

vedova. 
Girotto Luigi fu AutòriibJ d'anhi 

48 lj2» orivolaio coniugato, 
aerati Alfonso dV Silvestro, d*anni 

«(», civile celibe, " 
Scarzo-TaMhettò Caterina fu An

tonio, d'anni 7Ò, cuòitrico coniugata, 
Ivlìnoro-Silvestrini Carlotta fu Gìu-

sypi^o, a'anni 26, sarti coniugata. 
Più Jf. 3 bàmfaitìi i^po-ìti, : "' ; 

(Tutti di Padova) 
i 

transizione, con uomini che dasaero 
guareatigie di imparzialità- Ai UB 
ministero siititttoii Re potrebbe atì* 
cordare io tìcìoglimonto della OameVa^ 
Imperocché i dM̂e grandi partiti in lottn 
sarebbero sicuri della astensione del 
Gov^^no, nelle oiezioni, da quello aJ'*^ 
Q prensioni, che, aggiunte aU^jitj^r* 
razioni e allo x>î i*messe> proàìiasero 
nel novemhi'e 1876 la scipuQt|#|,5deJlla 
opposizione dì Sua MaosU. 

?!• 



i^. 

f * » l Wi' WJfl •Q*;.T^ 

Òggi sapremo probabilmenta lo do-
Unitive rìsoìuzìQvi deìla Ooróna; cella 
'fflii.saggezza o nel .cui retto senti-
•mento costituzionale,generale, quanto 

;iÈ(Iilwra> è la flduoìa. '. • 
'l Io credo auporlluo rift^rirvì le dice-
' - r ie olle corronpi,imperocché non po

trei òhe ripetervi quanto V*ho an-
. nwnKiato coi telegrafo. 
' Finora il Re non ha chiamato al 
•Quirinale che i presidenti delle due 

^Càmere, 9 1* onor. CairolL ÀUri uo-
ininì; g^iitlci ap^ furonq chiamati. 

;;̂  grjj'Mea, dello sciogiitaonto dalla Oa-
^ mera è avversata da due ministri, gli 
• onor. 3 r ì u e Pessina,,ed^ò sostenuta, 

più vigorosa inedito d'ogni altro, dal 
/itìinlatii^o dèlie Qnansue, U quale confi* 
;^i( di poter agitare il paese colla que-

' Mi el assicura, in questo momento^ 
^ h o Sua Maestà rifuggB dallo sciogli-
attento doU^Mssemblèa eletÉiva, è che 
^Ì îjop^nde per uid uuòvb ministèro Oai-
roli, eolla flitlusione dygli onor. Za-

:iiardeIU e Sei^mit Boda. Non sì erode 
però che 1* onor, Oairoli sia disposto 
ad accettare rìncarico di ricomporrò 
il gabinetto, e si afferma che egli in-
iìista in questi due punti; ;o dimissio
ne assoluta o couservazione integrale 
del ministero collo aciogUrtfòhtò della 
Camera* , ^ 

Questa è la situizìoae stamattina. 
•<3ual0 sarà domani? 

- - - r K 4 - ¥ h . j _ H » . + , 

k^^ia M Ai^ jp^iy^fj^fW^ rftj^ii tJhBOrntJC: 

> ariani e nto Italiano 
XIII Legislatura , 

. • ; •. . • • 

f . J-i H-
Presidenza F^JftiNi 

^^•i^£-(tuta del Ì 3 dtcùmhH " 
. La Camera approva dopo brevi os-

-servazioai di Gitala^ tìuì .risponde 11 
relatore StìnonellU la l^gge/sùUMati-, 
iiUKlone del Mdnte di pèosloni-^peì 
mskQsiri elementari couformemerite a}l9 
modificazioni introdottevi dal Sanato* 

PrO:iede poi filla Totazficinè pa^ la 
nomina dei Ojmmi39ari di vigilanza 
presso le amminUtraxloni, Gassa 
depositi e prestiti, il f<>ndòlpel.Qulto, 
la Giunta liqui^iatrice deU'A^^sé ooclo-
sìastico dt Roma, e la O^ssa miUVare.' 

^Agenzia Stefani) 

LE VOC! 
11 nostro egregio corrispondonte da 

Roma ci matte in guardia, e ne ha 
tutta la ragione, coatro le molte dì-
ctìrio contradditorie, cho si spirgono 
in questi giorni, e che il più delle 
volte iiauno lo scopo dì Caorvìare 
l'opinione pubblica e di darle uu in
dirizzo favorevole agl'interessi e alle 
viste dei partiti e delle chiesuole. 
-• Perciò ì lettori troveranno che noi 
siamo moQo corrivi di altri giornali 
ueir accoglioi'o iutte quello voci, le 
quali non possono fornire alcun cri
terio per giudicare dell'andamento 
della crisi e non fanno che accrescerò 
la confasione. 

'• Una cosa sola flaora pare ormai 
•certa, dietro le iuformazioai concor
di della stampa più accreditata: che 
lo scioglimento delle Camera è già 
posto fuori di questione, avendo ri
fiutato la Corona di aecpniliscendervi. 
. Si dice ìuotire che la Corona In
caricò nuovamente Cairoli della com
posizione di un ministero: ma su 
questo punto rioomìnuiauo lo fantasie 
<3eì novellieri circa le condizioni alle 
»luaU GairoU suboriììna V aocettazione 
doli'onorevole iricarìco. 
', Adesso tutto lo sforzo consiate nel 
circoaiìare di qualclia aureola i ca
duti, per conaolarll della loro disgra-
-zia, e per nàanteaere la I p p possibi
lità noi futuro. ,, ' 

Inutili eforzi I 
Dìcesi che Oairoli noa volesse as-

aolutamonto (e lo erodiamo) separarsi 
lìai Zajjardelli; ma stentiamo a ero-
<lftro ,cià ohe si dice di quest'ultimo-

^Oome si narra degli eroi, che ca-
é4aàQ su i campo delia gloria» esalano 
3* ultimo respiro avvolti negli sdru" 
sciti lembi della loro bandiera, ora 
fil vuole che Zanardelli cadetìdo si av
volga maeatosamonto nella baudtei;a 
deirabnegazione, facondo credoro cfto 
egli tìteasQ abbia svincolato ii Cairoli 
dall' impegno di solidarietà con lui. 

• I - . ' ' H . 

Leggesi nella Riforma: 
« Le autorità, a qiianto veQìamd 

assicurati, hanno sciolto arbitraria-
Bienfe alcuno Società nel Collegio di 
Montéfiascone, arrestandone,, :8tuplÌ9 
arbitrariameute, non poclii compi)* 
nenti- '• = ' ; 

L'on, 'deputato Zeppa ha presentata 
una domanda Id'interpellanxa al mi-
aiatro dell'interno. 

La reazione dunque non comincia 
xson noi, » 

1 

K tempo «ho si persuadano che que
ste farse non producono più effeitto 
alcuno, 

Tutto il mondo sa che Zanardelli 
ìncin É,VOLUTO. 

Questa è la storia vara; come nou 
può essere voluta queila cima Qnan-
i^ìarfa del Seisrait-Boda, cho, dopo 
aver disordinato le, Snanze,, fantaàii-
cando nella sua piccola testa civanzi 
impossibili, ci ha portato alla chiusa 
(lell'anno senza che ' i , blianci siano 
disonssi, è colla necessirà di accorda-
ré^jforae.al priirio venuto, l'osercizio 
provvìiiorio. 

Kcoo gli allòri dcgii uomini, dei qunli 
ai vorrebbe ora cingere la fronte col-
l'auroola dell'ubiiogazioiie II 

N o s t r e i n f o r T n a K i o n i 
à 

Abbinrao da R o m a 1 3 : 
« Vi dò le seguen t i notizie che 

mi si acce r t ano positivo. 
« I minis t r i r iun i t i in Consi-

glio avevano del ibera to s « t i e 
cont ro aue j ;B i - in e Pess ina) di 
p ropor re a l la Corona lo soiò-
gl imeuto del la C a m e r a , . '•- J' 

.« L a propos ta fa dal la C o r o n a 
r if iutata, e furono ineari . iati De-
pr4*B e F a r i n i - d e l l a , r icost i tu
zione à:i\ nuovo minis te ro . 

« Ie r i sera il Seisnii t-Ooda, av
visò duo not i radical i i ì o r n a l i -
s t i , . u n o mi lanese ; V a l t ro dìmo-

^"BHIERE DELLA SEBH 
14 dicembre 

L - • 

Una parola d'ordine 
r'-^ 

\ •'•: 

' '-J >^ ^ ^ ^ 

e u tc iegra lurono ai , Pj:^petUvi; 
giornal i j ì r ò norma. Fo r se '#<> 
porma & i ; ' d i m o s t r a n t i ;«r,'cieii 
mitingai ?» 

1 - - -

Nostro il!sj>ne(io pailicVilare 

Roma 14, ore 8 m ant. 
Cont inuano i t en t a t i v i pe r la 

r icost i tuzione del -gal^ìtietto Cai-i 
roìi con a l t i i .oIeme4t( . i j , •(. ,; . 
.; . M a l g r a d o il consìglio di F a -
r in i , , il^ Hp ilon ch iamò Tmora 
DepretiSi ; , : , ' : , -

,, 'Ques t i fa sforzi.per ac.co^'iar^i 
;con Sella. • ' . : • • '.• ."•• '• . 

P r e v e d e s i che la cr is i , i sarà 
laboriosa. " 
/ ' Si confe rma 'che le dirìligèiòiìi 
del pr imo gabine t to Cairoli fu
rono acce t t a te , e ohe gli fu ne 
ga to lo sciogl imento della Ca
m e r a . ' ! • 

FL r M—1^1 

Come i lettrfi-lfiàtfno, in questi giorni-
molti comuni d'Italia hanno dep^e^tQ 
il diploma (li loro cittadino all 'onore
vole Cairoli. 

A questo proposito scrive il Ptóctf^ò-
di Napoli. 12: ' '• ; ; 

«Uiia;deU0 tante arti che sfsoii^j), 
usate per mantenere il potere nelle' 
mani del gruppo cairollno è slata la 
caccia ai diplomi di cittaainanza. ZI 
motto d'ordine ai Sindaci ò etato: fato 
vostro.cittadino onorario Cairoli. 
, .«A N^ipoJi, ei sa, ijuWt̂ * proposta 
fu Hcouosoiuta non'vìUlcì'prima che 
DflBisesee. • 

. «Un altro fiasco fecero iminiate-
riali ieri a PomìgUano d'Arco, dove, 
presentata la proposta, essa fu com
battuta con eloquenza G con energia 
dal chiariBsimo Vittorio Irabrian! ch'à 
consigliere comunaie di quel, Munici
pio. E).' Imbriani eoa parola franca e 
irtìpetùosa cominciò dal flageUarò l 'a
dulazione a coloro che sono al potere, 
Vizio che ha profonde radici in Italia; 
è'fluì còl mostrare come l'adempimento 
di un semplice dovere non meritava' 
speciali onoranze, màsaime quando ola 
Io compieva, riparava alle conseguenze 
ìnevital)ili atìnapulìtìca, ch'^^li stesso, 
non sapendo prevederne gli eir^tli,"a-

;^rey^=Wftgiir^t^ .'( - : - . - r ' : -
: «Il discorso de]]'lmbri|ia^ raccolse 

.intornò^a^ltti i'a' ma^f^iòranza dei con
siglieri; e la' proposta del Sindaco non 
fu approvata. :? ' 

'-^j^'WHTiflJì.^^ggCTìaq^^ 

su Cosfantfro.ioli.'purchè l 'Inghilterra 
aderisca aU*iinìone della Builària e 
della Rumelia. 

Lacomunlcaziòno confidenziale della 
Cormania riguarda soltanto l'esecu-
s'.ioqe de].trattatq„dl ^er l lao. 
, Riprefideef !£*'diìiijuìsionQ dslla mc-
^*?^«.<*l.mî Vead,,: , i 

Harcourt dice eh© voterà contro 11 
ministero., 

' , .L0Np^A, '14. ' —' Camera det Co
muni. — nar-lington attacca Lyttord 
e se dóiiìàndà il ricbiamo. . 
; Nordicote risponde che l'opposizione 
fticcia Galero Ti governo, an può, ma 
non attacchi, il Viceré, né il popolo 
dello Indie. ' . 

La mozione dì Whitbroad di bia
simo per, Ja guerra deli'Afgan Istan, 
f« respinta con 328, v,oti contro 227 j 
^Ifiadirizzo è approvato. •'" 

XI MorningrpMi hs^ da Berlino: 
« Assicurasi che lo Czar è intenzio
nato di nominare iin gabinetto con 
responsabilità collettiva, e colla pre
sidenza di un primo ministro. 

\7 

j - ^ 

a:jEai.ii]C3-ia, AiMTivr t 

Nostro dispaccio partieolare 

. j ,glioma, 14» ore 1.40 
Assiflurasi essere impossibile 

la' composizione do] nuovo ga
bine t to Cairol i . 

In [questo momen to Depré t i s 
v a ,ai Quir inale , e ai afferma clie 
^g;li,ò; inoaricato Ideila formazio-
ue, del m i n i s t e r o , n u o v o . 

^ ^ - ^ ^ m _ 

Bartolomeo Moschiu gerente resp. 

^. ' .^ I l 

r'i 

I ^ 

.uVienna, 13. 
La seJuta plenaqa della Delegazione 

austriaca, fissata per>abato, venne 
differita a domenica. - '••'."'^ 'y-

I l _ ^ 

al mandato. 

DI SCHERMA E GINNASTICA 

^ i 

AMANO 
; - ! • . " ^ j 

D'.SPlìCCI DELia FIOTTE 
. (&Soiy.ia Stataci) _. 
^ ^ • . i ^ h^ - h ^ ^ - ^ - , - v - h H 4q - r i r" 

VIENNA, 13. — I nfigoziati pel 
trattato dì coairatìrcio tra Austria e 
Germaaia sono terminati. Fu. stabi
lita la base delle nazioni più favorito 
per la durata d' uu anno. 
'• LAHORE, "la;- --• Le Antorìtà:- di-

Jellahabad giunsero a Dakka per of
frire la loro sottomissione. Otto reg
gimenti afgani, chis sono a dabul, mo-
struno ripugnanza a marciare. 

ROMA, 13. _ Anche oggi il Re 
ebbe due lunghe conferenze con Oai
roli. 

COSTANTINOPOLI, 13. — È pro
babile che il Consiglio di guerra as
solva Suleyman Pascià, 

Si fanno preparaiy^^^f Tirnovapar 
la riunione dei notabili che elegge
ranno il principe di Bulgaria. Riguar
do ai candiJati parlasi del principe 
Dondukoir e del principe di Rguss. . 

VJKNNA, 13- ^ La Oommissione 
della Camera dei deputati respinse la 
proroga della legga riguardante le 
forze dell'esercito, ed approvò fi "pro
getto che flssa il numero delle re
clute pel Ì879. 

GOSTANTINOPOU, 13. — Il mi
nistro approvò la decisione del galri-
netto precedente per la nomina dei 
delegati per la rettiflca delle frontiere 
con la Grecia, Vi sono ancora grandi 
difflepltà riguardo alte questioni col-
r Austria 6 con la Ruàsìa. Lobanoff 
promise lo sgombero di parte della 
Ruraelia subito dopo la conclusione 
del trattato dì pace detìuitìvo. La pub
blicazione delle riforma è prossima. 

nall-ottobre Tenne attivatororarlo 
delle lezioni al- Scherma, ainoastiM 
e Ballo. 
f |* / te '* ' ' ^* ^^ genitori o ^ ,pfti;;ioro 
fanciulli Vigono ore speciali e che in
viandoli a questa scuola oltre il tro-

:=Là:maggìoranza' della Giunta del L L * ' ' ^ \ ' * ' ^ * buona educazione flaica-

provare il tratt-ito ài B 'y r ìW' 
/ ^ I I deput^t{J .j Herbst annuncia che 
nella se futa di questa sera egli p^e-j 
aenterà una risoluzione contro la con-
tiuu'aziòne della politica ahueasionlstà 
del governo. 

Rìeger, il capo dagli czechi, è, arj-,, 
rivato qui. •'' • ' 

Il generale Filippovicbi è stato chiarr̂ -
mato dall' imperatore a Pesi. 

Boddisfazìoae incontrarehò V ànìio de^ 
corso. 
y Presso lo Sigifiilifflento; è lu venditi 
U Trattato di ginnastm a^ 'uso del 
5?*W,^^ maestre delie scuole pri
marie, al preM^ di i,. %^ 36-488 

C u a r i s i o a e pe r f e tSa i l a l l a 
Braorrf t ldlmediaate l'^so delle vere 

* * I - ' H H H - ^ , 

aOLLETTINO OOMMK iCiALE 
VKismiA, 13 — Rend. it. 81.45 81.55. 

I aw franchi S2.Q0 22.02. " " 
mhxmt, 13 ~~ Hf^fi'} it. 83.62. 

I 20 franchi 22.03. 
sete, iMorcato nullo. 

Lfona, 12. Seta. Mercato calmo: prezzi 
deboli. 

Per le 

Vidi Avviso in quarta pagina 

\ 

HvGscovo StroHgoi'iyor si accerta ! PlUp^ tloj cMmìco-ffirmacista OÀRLO 
sia aisnosto ad ulteriori trattatlWpol iMSPARtNI di PADOVA. „;• ,H^ . 
„>omo.,to riguardo i U r s « m e „ t o del ^ ^ ^ ^ ^ ì L ! < ^ : ! ^ t ^ 

porto par tutto il Regno, 
In B.*atfl»va si vendono esclusiva 

mèate in VIA S- FERMO N- 1275 e 
non in altre farmacie^ 

Depositi; W«a«via, Fratelli Poaci. 
Uiliuei Luigi BiasioU. B e l i u u a ^ Fa-
bris Umberto, BrcHcla, battei G. B-
mEautov», Rigatelli Giovanni, 

^ 

VENDITA E P03IZI0IB 
(ìoi Tappeti di Yute, 

S tuo ie Cocco e i ì r u l l a 
della Premiata Fabbrica 

unici contro l'umidità ed il freddo io 
Città e Campagna 

l'rez7À vantai^iosissimi e fìssi 

G.B. HlLAIil 
PADOVA - via Eremitani, N, 3306 i 

ove trovasi anche Deposito dello vere 
americana originali 

Maccfiine da cucire' 
ELIAS HOWE J . ' « 

F i . , - ' ^ -

F A B B R I C A " CAPPELLI 
di O l u s e p p o l u d r i 

Vlt VOLTH PRE3MIATA 
cfee Spedisce all'ingrosso generi di SUB 
fabbrìcaeione in tutte le principali 
città d'Italia, attualmente vende pei 
comodo dei particolari anclae al mi» 
nuto ogni sorta di Cappelli tanto di 
8« ia , a C i l i n d r o ora di gi'an modaj 
come di PeUr^^ fiibus, di V1IM4 
per Società, U«r«?t«l, ecc., ecc. agli 
stessi ^tezzi che pratica all' iugrou^^ 
quindi con risparmio di due o tre lire 
per cappello. 4G-361 
PADOVA - Borgo Oodalunga N. 47&S 

suo epi&î ioplo a S^^caj&vo, 
/7ndipendenteJ 

Londra, 13. 
Northcotft foce una eiiorgica iUohia-

razlone nella Ormerà dol Comuni, 
disse ch'i impedirà con tutti i mezzi 

-l'immischiarsi nella Russia noli e fac
cende (lell'Afganistan/èome pare ne 
abbia T intenzione, poiché, contraria
mente alia fatta pro2ne.55^, il governa 
dello czar non ha ancora richiamato 
da Cabtil, la missione ruesa-

'' fidem) 
Costaniif^opolij 13, 

Il Sultano è agitato ptsi sospetto dì 
nuove congiure ; da ciò le estreme 
misuro di rigore prese in qaesti ulti
mi giorni. 

Nessun acoor-lo venne comhìaato 
fra la Porta ed i delegati albanesi. 
Essi dichiararono di volersi mante
nere autononii e di voler procedere 
nella deUniitasion^ delle frontiere di 
accordo con l'Austria, \ fidemj 

(Agomsìa Stefani) 

MADRID, 13. — Leggest nella Cor-
riwondencta : Canovaa e il rappre
sentante di Qeriuaaia ' coaferìrouo 
circa le mijiure prese dalla Svizzera 
verso ì socialisti esteri. ̂  

LONDRA, 13. - - Furono puWicati 
altri ioGumenti reiatìviairAfganistaa. 
Un dispaccio di Loftns racconta un 
colloquio avuto con Gortskakoff il 22 
settembre. GortskahoflT gli ha ripe
tuto ch î l i missione russa a Cibai 
era di pura cortesìa- La Russia non 
aiuterebb9 l'Kniiro in ne^mn modo* 

LONDRA» 13,—^ Comuni. ~ Nor-
ihcote annunzia che proporrà un cre
dito per BQccorrere le [ìopola^ioni del 
Rodope- Anderson dichiara che si 
opporrà viata la miseria della popò* 
là-Bione d*InghìUflrra, ^ot^rte smen
tisca la notizia data da un giornale 
russo che uu dispaccio di Munateri 
ambàscìatoi^e di Germania, abbia pro
posto il̂  p^fptettpratp dell'laghìlterra 

7':;=xnfiEVRtÌCnM 

generosa a, chi riooiìaògaeipà un anello 
d'oro smarrito dal sig. Groasi Giulio 
vico-brit'adiere dalle guardie doganli 
in Padova, pressò l'Ispezione delle 
Gabelle Via S. Bernardiuo. 

>i 

(Vt:dixa?n3o in 1 p-gina) 

Avviso 
_ , j , 

Il maestro Sariscn Francesco, il 
quale sì trasferì di nuovo a Padova, 
si pregia di itoti flcare a questa Ul-
spfttabile Cittadinanza, cfee si dedi
cherà a dar lezioni per^jJtì quattro 
claasi eleuienUfi pm«o queUe fami
glie, che Uè lo rlcliìedessero, avver
tendo che quanto prima aprirà scuola, 
.propria. ^ 

\\ suo rocapito al moni^Jiio è j à ìtl^" 
;Tiera S. Sofia N, 3116. 1-637 

rtl»m^h'*'JÌ'*J^n f r . 

-H f ^ ^ ' • P » * ? * ^ H 

l 
r 

feJ'j"^ Gahiiifitto iiportoirt PA
DOVA, fili ddla StiilTa N. 3273 fpifìc 
tern-m^) fra 1̂  cliieso: 8. Alatteo ed̂  
Ecemitiini, il Lunedi, AJ.ircolodì e 
Vjnordl„(ì'ogiu siittiiuana. -

Oase i r i i ^ Jou l e C o n a r u M a e l a n l 
I t e r ae n a a l a t t f i o d o l l u b o e e i i . 

R i m e t t e « l e n t t e d o c i i t c r e . 

« l e f u r m l l à « l e l l » b o « e a . 

f 

8 

V i a 

m% 

^ ^ • ^ ^ 

^ • : * 

T I » 

SBSttVI 
« « « 6 

-II fiottoscritto Negoziante in chin
caglie, mercerie, bjouterie^glijocfltolli 
^u^K^x^'^^^t « "do l e r e d'avvisare 
luin 1 BUOI benevoli avventori che ha' 
raslocato il auo esercizio («SabBi-

» e » « e > à&m Via Portici Alti rCma 
Triestej e Via S. Lorenzo alla VI» 
S K H V I IVA *®66 di fronte ;alla Chiosa. ,.,. , , ,, s , ,r^ 

Fiducioso che vorranno continuare 
la Loro benevolenza coli' onorarlo per 
i Loro acquisti 5 tanto più che si tro
verà sempre òm assortito mi sud-
detti articoli e aelle novità. 
« Inoltre tiene deposito a P r e e K l <|| 
'^•V,'*' ' '*?. di netta piedi, in Cocco, 
41 stuormi in Cocco e .Manilla per 
stanze in tutte le dìmenzioni 

Di più gli fu aOldato l'unico depo
sito e specialità per Padova di 5w/rJS 
ffi^"f"Ìr"** d't>goi grandezza 7a 
ohìt».) '"•™ " '^ .P ' '^ ^^^^eio che per 
abitazioni— ritrovato speciale per 
quelle persone cha soffrono il freddo 
a i piedi. 

Prezzi llssì di fabbrica da non U-
mere concorrenza. 

GIUSEPPE FASOLI 
n RA-» '**'^.'*/'* .*••*** ^ - «OSS 
11-607 di fronte alla Chiesa. 

. ' ^ '^*^^ 

8-S96 

DI 

TEDESCO'FRiSMCESE 

Vift « a l l o ì V u m . ^Ht. 

v r 

« 8 1 » — AUUO I t i ; 

L ^.FINANZA 
• Hi^ista ii-3là Borsa 

del ComriÌT(ìio o, duir Industru 

PuìiMìKa tutto le Estrazionnifll-
cjali Niuioiiali (HI ii.stai'e, ~Co,a-
titìne >rtic,i>U eli cmmomìa poli
t i c a , i:ih»rnia/,Miu| sulla. Ttìra. 

I,situazione delle Bitinhe e Corpi 
I Mor:Ui.^%- Fii, griituitameuto pî r 
i gli abttiitiati iHvtìririiia deKeestrar 
; Kioui, gP i,vmssi, .ii praiaii, oou-
j, pouf, tì^.c. Qli abbonati ribeveraiiuo 

i ;.'.^.-l?l:VAN2r.VRlO-
-: L'abOonamenfoè fissato 

a sole L.' 3.&0 
e . • " J ' 

I* e* X* vix h tó i l f-l e ££ n. o, 
Diri^ùvsi iiU' Am uMiistraMouG 

del g ornalo in ftUJjA^Oy Via 
BigU,,'H.:\, e pressa tatti gli Uf-

\.nm M'im. • •• 
Vn KM)»» VAi p r e a s o i l s i g a o r 

X^ilUI^O VISO?» e a t n b l o . 
v a l u t e . 4-614 

g a r a n t i t o e o a p r i m » lpo<ee»« 
iscrltfa «oprii una p'-oprieih !Ì 

del valore di otlrc u n . M i i u l O N p i ' 

Zn-'ÙBd di 813̂ 8 A. ATJRlTNCAu 
pRQviNciroi asEBm 

, ..•, . ^ * emette 
.|f. i O l f i Obbliguxioai Ipo tec 

'^ 'di Lire O o O ciajcijpa >> 
frujtUnli^A lire àf|'aQnar6 rjoiL'orsaiwf 

. )i INTERESSI M UiàliJORSr 
e s e n t i da q u a l s i a s i r i t e D U t a 

pagnbUi in Raiiut, Nttpoli 
Stilano^/farinOj, Firenze^ Genova o Ytftesùt 

è ap0r(a')nf̂ I (;ÌornÌ l « , IV, l»^ « 9 e M^ 
Ditìenibre f878 at prfizn dì IJ, -HO g^^leal* 
<1nl «5 Dlccmliirr! m?^ . Ah) 9A rida-
eoa») a Mìe L. 390.93^ pjgìbiiL ome àg? 
priiaao; 

L. *a.— aJa Qùììù'^nmnB à&\ IS-

» ftW-— al rflpaHtì 
. SO,— al J Gt?ro^oi879 
» sa,— 3i JS » 
» so.— al \ Febbraio »\ 

L OS.— al fS » » 
meco: »• lO . td p r ÌTìtare*Hl Jintii^ 

_ — : — nimìì d^ì in Dietim-
t 9&,«& brH i878al3t)S3t^ 

^^^|^t«nibrtì IMTft rbe «i 
ToUIal.30©t84 ctìinuitana c o r a » 

Quelli che ailrlepanno pe* intero 
aUi ìaottOflcl"fx'an9 ppghera;ino in 

«I avranno ìa prefer^Dia incaao c t i r d a * 

G A R A N Z I A S P E C i A S ^ B 
Qjesto PrantUo è ga aitìto là inoJo « xa-

zioniile tì cioè: 
A) c» l j v l n c t t t o c e n t r a l e d i ^ M M » 

1« e n t r a t o p r c ^ e u t i e tniuFB dcM 
C o i u u u e . ] 

,6) oi iu v tna g i r l m n tpffaterf» Rlfttfi»^ 
I s c r i t t a ^o |vru Dicni «itAMII Al n n 

ÀttenÀ q u e s t a o^^Nslofn^ nt»t& s a l # 
ò fait9 dcU>gft#Jone rtir HCw^ttora 
d i Ifnpl4^ftare l e r^ ' t id i tedf^a : ! ! st^r^ 

n b a l l i à d>!l t*i-t-«4tlt(» e noa i «lUrK* 
m e n t i , m a * i i f Kto r<undi te »r»ac» 
Hii d ^ o m |v ro | i r l e t Jb d e l pa r t ^^ to rK 
adie Obbtlffiixlufff^ 45 «iti» pcvaBitii' 
4 | i i l n d l ef^nrre I » a l e u t a m o d o d i * 
s t r a t t e « d lcrer^aane 'a i te Implcs* 
S***«-.. .. • ] 

' Ù Città di SRSSA. AUanjfCA. ,̂01 »T»t f« 
A b i f a n i l troiai! (itìlla P oviueii d Cofc-
ftCFla — U sio t'*T'itìp;o, poiU U cUna*^ 
l^mnerato, dbbanii dì uUvi^ vili, grani pa^ 
scoti ec:., «ce- — Lo sviluppo dwU* agr i j 
còitura e dalltà industrie ba fttU -ti cbiEi £ 
mercài: perUdici d'SES^A A.llRUtJGÀ soa» 
i p ù imp'iriaaù diì'U Ttvrd. ds LiV'iro- \ 

l .e «l»Ullffa£l4ml d i Sl<:»!^-A AIT-r 
n i IWCA rluu^vf-of io t u t u i v a » * 
t a A f f t d o I inifl<iiiik i p o t e c a r l o e d e S 
t i t o l o Al l a l v r c , -^ JijSse SOHO ì\eU0 
stesso tempo Ohbligazìùni e Deleqa^ 
zionu —' QaieNto titola» hik p o i l i 
v n n t a ^ f f ^ o d l e f t 4 o r e frniifcf r o lot 
mod«L e e e e x d n n a l c g:fa ' 'e l tè r c a l ^ ^ 
c i r c a 1^^ pi^r Z<9t^, n i t i^nt rc og ru t 
a l t r o t i to l i» lpi»te«;ar)t i («^«t^fopVc» 
l o C a r t e l l e fl4>Mdla l e d e l l a C O A W 
d t rlMpapvAilo d t MIlaB&o) %\ o e ^ o -
z t a fii»pru llp»iiì-l e« |«« lnd l P r t c t t » 
l u e o o d e l 5 p e r flOi#. 

1 ^ 
^ / * , ^ - i - - > j 

- i ^ 

|1 
z ^ •? r — ^ rr^. E V 

;^L'ìOb1iUg asioni d» Ssss i^Vuraa^u UaiiMHB 
l a ^ p c c l a l f f n di^l p i ù p r ^ u l o rlintt-
B'«>rtt4> l « i^lre30t>, veifìiào nai p-r^ni 
anni soi-t̂ ^ggìfiitìia numaro mii^gìore'ia eoa-
fi'ooto degli uUi*Tit.-

WB. V'e^Bì¥ci,i:eiCG G ìmpi^ao li di ìli-
latto trovanti osldasibUi gU àui U'rictatd4^ 

r 

Xia s ^ t c t o ^ e r i z i o u e B ^ u b b l l c » à 
H'pBrÉa nei :g iorni t 6 , t 9 , 4,1^, ft» « 
%t» n i c e m b r e t S 9 S . 
in SfiSSV AUltaVCV.^reJjj la Tes&rerm 

fiìunicipalo, ì̂ ^ i i 
la MILAiSp, prfìsso Compagnoni Francesca. 
InNvPOM p r e s u l i Uanca Nap^tdana. •. 
ìù TOIÌJNO presn V- Ochscr eC^ ' 
la GENOVA prfisso la Uanca dì Genova, 

I n V A U O V A i^rcHHo & e a n a b i a t ì t 
j Ymon Vario - CrcjiioaeB» 

Vìncoazo - Graèsiin 0io-
vàuuì. atìtft 

"^- i^awif ' - • • A * . 'V- - 1 1 •1K^ -T^.S'*llTtH^-«tì»OSKirtl*^ 

^iirautUe 

infrazioni 
-e gli 

i/iceaili 

l iujpu^itu sempre assortito in tutte 
le dimunslo i, Vln S. V r a u c e a c u , 
B"n<lovi». •^'--'•" ' 6-5S0 

-̂  t 

• J . l 

L r l B R E R I A 
all' UHivcrsltft, 

DRUKEH E TEDESC 
J 

L 

P r e s s o la nostra L ib re r i a t r o 
vas i provvedibi le il 

T R A T T A T O 
DI 

mmiu m\ 
ad uso dtil maestri e dolio maestre 

01 

FEDEIUCO OKSiAII.A'KOf 
PADOVA 1878 

PBBSESO l i l U G «.SO» 
3-630 • 

» I VWSSiWf&TSM. 
I j b ' • ^̂  * 

- ^ t . 

- L 1 > ^ . I.n 



^^^tìf 

i. 1 ^ 
fVliael^al ale M*i ; ^ inni!? 

i '^-

f**<rt« U A t P W A ^ ^ ^ H M v U M ^ H V 

inBpsrawnrnQWS^^ 

i f 
i , ,4TTIS0 >TIOYO 

a • i ' .-1 

IN PADOVA 
trovasi un copioso assortimento di 

1 

delia propria rincmata fabbrica-e di Cremona, R prezzi limita-
Ussimi sia peli Jngrospo che al minuto. 

Tiovansi pure F r a t t i e u u d H i d'ogni specie, J S o I c B 
e I t o a s U s o s i i c r e nazionali ed estere nonché un grandissimo 
as£oilinìtnito di %hàt e SJiMiOB'i. ' j-e33 

Col giorno IB corrente compii gli assortimenti di ogni sort» pos-
Rìhile d i ' S t o f f e l a i f i t S e S » e VcSissO por ìa Stngiorìeenr 
tninte aia da S IG ìs OliA cpiiiQ da VOUO, noitchò d'ogni ójièeie dij 
T l 5 | ? | ì e l i l in UBO, C o p e r t e da letto, da Tiaggio, da cavalli, ecc.,] 
H l j i s s e h e r i e per uso persoualo da tavola e da letto, C r e t o M l s e l 
con carte eguali per tappezzerie, ecc^ ecc. .' . 143-107, 

* Ogni articolo a proKzi prnraiititi diella maggior conveniriìza. .* | 

mi?^sm;^^sfi:^.^r:mmsms^t^sm.^^n mi3.Kv^ms 'E^^^s^s^ss^sse^ss^ai n 

Fiasza Cayour 

. T fir^ I €• ® I l a cà ss f3 'f iw 
SPffiOtiLUTi DELLA DITTA ' 

piazza OaYonr 

r^TMI 
¥ J * T * 

«ftbissBzT.cB^Et.^ miffiBO:T*«urtmF<^a*ffi»ipa:r-ffj^^ 

*^^ 

lao : Ì 
i p u d i_ 

-. I -

ose 
PADOVA 

1 

t 

Vìa/m Garibaldi N. 1314 A 
v i c i n o a * j L l b e T g u ( i l e l l a S t e l l a d ' O r o P A D O V A 

r- ^ 

1 * - • 

• — p ^ «—pr-" 2 ^ i ' I • • ^ - ^ ^ n t ^ - • — B - B - j 

Wìni^ «fi C'Ifill^S?^! delle principali fattorie. : .̂ 
fstll® «Bi I . a i C C a qualità fine, sopraffine ed extra. 
ibcpSÈ^Iìt.o. | t rUsi*apa]e: '> Aqu0 delle I f i m c r ì c e l , di 

' ' A^oiààei'uiini e del Tettuecio*' • 
T e n d B l a a i r I n g r o s f l u o d e t t a e ^ l o . S Ì e s e g u i s c o n o eosaaoAlfi-

« I t t o i nfev r i n t e r n o e | » e r r e s t e r ò ^ ' 20-572 
"•—il i , iiiiiiiriiiii W'-Ti—-rTirrTrrrr^rrTTTTrTnrr---^'TrT-'*"^^^"-'^*='™**'"'^'^^^ 

Lip 

L . % 
Applicata alla Medicina 

t, ^ 

PARTE PRIMA - .tllmciìlazione c a$igcsiSone 
Oi<o Lire - Tip. Sacchetto 1879, in-8, VoK I. - Lire Otto 

TroTandoai U dittu EltMINIO DIA-
MANTK (Via Knnicipin N. 4J. provvista 
d'un grande assortimento di Stimletti dì 
•ogni quaìità delle Mimi.'fabbricliO di Yionnu 
ha fatto ribassi GÌ prezzi per cui si trova 
iu grado di far a cliiuniiue coucorreira. 

KB. Stanza riservata per le Signore.-^' 
4-e 16 

pr*mi«te con Meiirglìa d'Argento all'Esposizione di Vìtìi e tltpiBri HBHIHII in VentìJÌà Ì878 g 

I 
Q Questo premiato liquore dì un sapore e profìimo squìsitlsBimo serreS 
P ancbe come un'eccellente bibita all'acqua è può venire usato da ogni5 
^ persona con tutta libertà, essendo stato scrnpolosamente analizzato dal 

chiar. chimico sig. prof. F. GIOTTO par uno dei più ionici ed igienici 
liquori che circolano in commercio e la locale Società d'InooraKgia-
mento accompagnava all'Inventore l'estesissimo rapportò colJe seguenti lu-
Binghiero parole: 

« Da quél rapporto lo scrivente trae materia per congratularsi seco 
^ « Lei della fatta invenzione e ad incoraggiarla a perseverare nelle aue cure 
fi « tendenti a far it̂ comparire quei liquori che, mentre allettano il palato 
* < dannosiséiinl riescono alla salute. » 41-479 
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'^r-:^^,^'-! 131 niì^'&^&U&i, WkMiHm® 
r ^ 

^ il é^ìh 
1» 080 - , 

y ' - I 

yii4 c,t-c..m r-U-:-Ks. .. Padova, in ì'2 - «S'^^^'S'S^'O 

^^ nAremwfÉ'ii m 
m. OSSERVATORIO ASTEONOMIOO 

D I P A D O V A . 

15 dicembre ; 
Tflispo m. di Padova ora 11 m. 54 n. 62 
^«mpa xa. di Roma ora 11 m. 67 n, 19 

OsstrvaxCont mftsorologicKs 
ÌH€gti&te all'altezza di m. 1*? dal ewclo 
@ i^à m. 20,7 dal livello media del m&rs 

F - J ^ J 3 G J 5 

F13 r 14 
83 57 83 67 
22 04 22 08 
27 &7 27 58 

-v 
l e dloembro 

BBJP. a 0' - mìll. 
|Term. oentig.. 
Tene, del va* 

# t 

746,6 
- l . ' O 

L 

3,85 
90 

NNW 

6 
nuvól. 

Or» 
S p e l l i . 

750.6 
-1/2 

' b 
4 

3,08 
81 

NNE 

pera »oq 
Umidità relat. 
©ir. del vento. 
Tel. ̂ U . orari» 

del vento .,. 
•Stato del oieló. 

Dui meszodì del 12 al mezsotil d«>l 13 
Tempers,tBra rcseBlma — f l'."8 

» ;• minima — — 9.'1 

754,2 
-;i.-4 

'3,39 , 
100 

N 

7 
quasi sereno 

sereno ' 

655 ~ 655 -
705 60 706 -

IB^^^^^iTJ^ r*-»*;'.-;-'^.-'^^^ .^•*T^r> V'rf—h - ' * ^ 

• • ' - • • • - L K T T A . • • ' • . - . • • 

ik\ Brof.aiUSEPPE GUERZONl 
£ ^ ' A i i l a Uaena de l iba i veni Udi faAovt 

il 23 gtìBBalo 1878 

Prezzo Lire 

NOTIZIE DI BORSA 

Rfci^its, iteìlana god. 
Oro 
LoHÉ̂ ra tre mczl , , 
Francia .. , .; . . jllO 20 110 25 
Preslite Nazionale. . J —- — i • 
Azioni regìa talaccfci 835 — 835 — 
Banca nazionale . . ,2060 - 2050 
Azioni meridienall . 350 50 350 50 
Obbllgez. meridionali. Ì266 -
Banca toscana . 
Credito mobiliare 
Banca generale. 
He&dlta italiani 

P n f f i s S 
Prestito francese fì O'o 
Rendita francese S0|0 

» » BOio 
» italiana 5 Oio 

Banca di Francia . . 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie Lcmb. Venete 
Ofcb.ferr. V.B. D. 1866 
Perrc^vie roncane . . 
Obbligazioni remane . 
Obbligazioni lombarde 
Rendita auetriaca (oro) 
Oamblo su Londra. . 
Cambio sull'Italia. . 
Consolidati inglcisi. . 
Turco 

Ferrovie austriache 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'ore 

12 I 13 
112 96 112 90 
77 07 77 10 

75 65 75 50 

160 171 -
243 - 244 -
72 -r- 1 73 -
•73 _ 5-73 _ 
244 - 244 -
62718I 62 81 
25 32 25 32 

91t4 
94 50 

W U ì Q W K i ^ ^ gÉìfcBiQa^EaaiKcjp-Kjtf^MTi'f^gyr'i^^^-^j^^.'r^ifBM 

|} lucat i tiovuRi vpndifcBt il 

t mimmi i mm. 
m. prot OUEKZOIil 

Prezzo Lire P u ò . 
^ t r a z i o n e dei regio lotto «ae-

gui ta in Venezia '. 
89 • 2 0 - 6 - 6 1 - 1 4 

91l4 
94 31 
14 usi 141l8 

1 12 ( 33 
« 256 25 256 75 
. •;786-i786 — 

9 32 9 35 
Cambio su Londra . '. .116 55 116 60 
Cambia su Parigi . . . 46 30 46 4^ 
Rendita austr. argento ! 62 90 62 80 

» in carta \ 61 70 61 62 
» ' la òro ! 68 75 68 75 

MèMUare. . , . . 231 60 230 10 

Consolidato inglese 
Rendita itallaiia . 
Lombarde. . . . 
Turco . . . . . 
Cambio su Berlino 
Egiziana . , , - , , 523i4" 63 25 
Spfignuolo .: . , , , Uli8 141i8 

Bcrlli£te!i 12 I 13 
Austriache . . . . 445 50 444 50 
Lombardo. .; . , . 119 5 0 1 1 5 -
Mobiliare . . . . . 403 — 400 — 
•v—idita italiana . . 74 25 4 t-

-_ 12 I 13 
96 32' • 94 80 
75 62 74 £0 
14 - 13 60 
n 62 11 92 

•QHU 

! . . fr Padova. Tip, Sacihetto 1878 

Ì H ! 

JPaaié^ffl, per V e n e z i a 
—:-t^r- --

Pftrten7.« 
dft PADOVA 

omnibus 
Biiata^ 
omnibuB 

dirotto 

omnibus 

Arrivi 
È VE^'EZIA 

1. 

3,16 11.̂  4,55 
4,42 -'• 6,04 
6,20 ,1 8,10 
8 , ~ - ' e,20 . 
»,34 -'• 10,53 -
2,15 p.*̂ ; 3,35 p . 
4 , - - •;, 5 , ~ " 
6,14 - ' . 7,10 -
8,05 -!; 9,30 -

i: 9,25 - ' 10,41 

Vcnevlift per l!*à^oVu' ' | | 
i r - ^ a 1 

Parleuze 
U VENEZIA 

1 Arrivi 
% PADOVA 

«Baaiìjai 6,05 a.'f 6,2S a. 
« 5,25 . 6,45 . 

dirotto 9,15 , ; 10,10 -
misto 9,57 » 11,43 -
dirotto 12,55 p.'; 1,K p . 
OKnibus i,lC. - i 2 30 -

5 , - •»!' 6 ,14" ' - ' 
5,40 •-:, 6,58 -
7,50 . 9,06 -

m u t o l ì , — • 12.38 a. 
k ^ M . 

M c f t t r e ver V « l l n « 

Ps r tenra 
da MESTRE 

Arrivi : 
a UDINE 

omnibus 6,12 s . 
10,49 -

diretto 5,15 p . 
mis to 6,10 -
fino a Co-

neglÌBiio 
oBonibua 10,20 > 

10,20 ». 
2,45 p . 
8,24 -
8,40 » 

2,14 a. 

U d i n e per M e s t r e 
jvi^m^ 

Pàrttìnzo 
da UPINB 

omnibaa: 1,40 a. 
misto 6,10 
4 B CoDe-

gtiano 
OHlIlibuB 
diretto 

6,05 
9,44 

Arrivi 
« M E S T R E 

5,08 a. 
9, 6 . 

10,16 • 
12,57 p, 

omnibus 3,35 p . 7,56 
*rf i - '^ 

f^adoìT» per VeiroBia 

Partenza 
dd PADOVA 

omnUJOB 6,57 R. 
diretto 10,19 », 
omnibus 2^40 pj^ 

» ' 7,08 -
misto 12,50 %, 

T c r o s i a per P a d o v a 

PftrtflQze 
dft VERONA_ 

omnibna 5,20 a. 
- 11,40 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus £,25 -
mieto 11,45 • 

Arrivi 
àPADOVA 

7,47 a. 
1,55 p . 
6,09 -
7,54 -
3, 4 a. 

i ? a d t t V A per B o & o g n f t | B o l o g n a per P a i l o v i 

P a i S o T m - l B a s s t t i & à 

I a 
i I 

^ i 

Padova , par t 
Vigodftrzere,; - .̂  
Campod&rBégo 

ant. ant. pom pom 
4,57 8,^^0 2 , 2 0 7 , 1 1 

,b, 8 8,41 2,31 — 

y ' 

O ! 
u? 

a 
^ 
V#-4 

p a 
o 

1 
^ 

<sm ant. a»t . pom pi 
Bassano . part . 5,37 9, 6 3, 3 7,35 
RoHà 

5, 21 8,52 2,45 7,30 Rosamio 
5,48 9,17 3,15 7,46, 
5 ,57 9,24 3,25 7 ,53 

B. Giorgio P a r t . . 5 , 3 1 9 , 1 2 , 5 6 — r-\i„A w ) arr. 6, 9 9,36 3,37 8, 5 
CampoBftmpioro . 5,40 9,10,3,09 7,44 ^ ' " * ' " ' " * )part. Ì6,28 9,48 4, 2 8,15 
Villa dal C o n t o . 5,56 9,85 3,25 — Villa del Conte. ;6,41 9458 4,101 
rHtoi«i i ) ar r . 6, K» 9,38 3,40 8, 8 Campoaampiero. ;6,58 IP, 13 4,38 8,37 
y m a a o u a ^ ,j 8 , ^ 0 0 , 4 8 4 , 3 8 , 2 0 S. Giorgio Part . 7 , . 5 10,20 4,44' 

Rossano 
Rosa 
Baasano 

6,44 IO, ,4,18 8,32 
6,51 10,7 4,25 8,39 

Campodarsego . 7,16 10,30 4,56 8,4tì 

mrÀ 
9 J 

VigoUarzoro < 
arr . 7, 2 10,is 4 , ^ 8,E0 Padova . arr . 

7 ,27 10,41 5,10 
7,37 10,51 5 , 3 1 9 , 5 

n 
m 
fii<.-

« ^ 

V i c v u ^ n - T ^ e v i f l o 
• ^ V 

Vicenza . part-
ant* flDt. 

I 
'§ 

T r e v ì s o - V i e e n i ; » 
L - -y ' - r 

s 

pom pom' 
5,17 8,49 2,42 7,18i Tfevieo 

S. Pietro in Gà. 5.41 9,10 3, 9,7,39 Pncao . 
Carmignauo. . 5,52 9,19 3,20 7,48] latrana 

iant. 

a o 

a 
s 

Fontaniva 

Cltladolla ì 

6, 1, 9,28 3,30 7,57 
arr . ' 6 ,08 9,35 3,39 8, 4 

par t . ,6 ,27 9,45 4, 1 8,14 
S.MartinoaiLup. 6,40 9,56 4,18 8,25 
Cafltolfranco. 
Alba redo . . 
Ut rana . 
Paese 

6,56 IO, 9 4,38 8,36 
7,07 10,21 4,52 8,48 
7,21 10.36 5, 8 9,— 
7i31 10,45 5,20 -

T r o v i a o , . , ttrp; 7,44 10,58 5; 36 9,21 
* ^ - • • É 

Albtti-edo . . 
Castelfranco. 
S.Martino di LnifJ 

Cittadella ) *!!! 

anti pom pom 
ps r i . '4 ,53 8,26 2, 7 7,1 

. . ,5 , 6 8,39 2,23 — 

. . 5,16 8 , 4 9 2 , 3 5 7 , 2 

. . 5 ,30 | 9, 3 2 , 6 1 _ 
B,48 9,17 3,10 7,49 
6,.:-
6,11 

9,28 3,27 7,59 
9,39 3,42 8,10 

part. [6,30 9,49 4, 4 8,21 
Fontaniva . . 
Carmignano . 
S. Pietro in Gù. 7, 5 10,14 4,35 8,46 
Vicènjia : arr . 7,27 10,35 5 , - 9 , 7 

,6,43 9,56 4,13 9,28 
;6,55 10, 6 4,25 8,37 

Partenze ; 
da PADOVA 

OEQnibQB 6,30 a. 
misto 
dirotto 8,10 p . 
omnibui 6,25 • 
dirattO' 7 " 

Arrivi 
«BOLOGNA 

= _7^ 

10,46 a. 

10,59 -
12.10a.f 

Partenza , 
da BOLOGNA 

Arrivi 
aPADOVA 

dirotto 1,15 a, 4,25 a. 
da Rovigo 4,05 » ^^^ 6, 5 i 
omnibus 4,Fi5 *] 9,22 • 
diretto 12,40 p , | : 3,50 p. 
OTBuibna 5,15 » 9,17 > 

S e U l o » T b , i « a e - ¥ l c « n 9 E A 
' ' 

Vicenza 
Daftvilla 
Thione * 
Schio , 

ant, pom pom 

partenza 7,55 3,45 8,10! Schio 
• , , 8,19 4,10 8,34! Thione 
. . . 8, SO 4,37 8,54 Duevillo 
arrivo 8,54 4,52 9, 9. Vicenza 

a 
B 
o 

iant. 

+ • * 

'*nt. pom 

partoBia 5,50 9^20 5,38 
. . . '6 , 8 . 9 , 3 8 6 , -

I . ., -4 6,25 9,55 6,18 
. arrivo 6,45 IO, 15 S, 40 

. ' ^ 

•u-4 

C3 à 

i * * . 
^ ^ , vH'ir 

m 
L r -
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Piibblicaziòm della Tipografia Edit-F.; SACC 
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( B l b l l o t c e a M e d i c a ) 

Fisiologia degli 
in-12 - t ire fl M 

L'Educazione degli Istiiiti 
in-ia - Lire a.£»® 

X I 

Fisiologia def Colori 
in-lS - Lire «.&0 : 

S- - ^ 

màmi k 
( B I 1 « U » Ì « C a SCDlAStiCA) 

di 
ir'̂ ' 

: * • ^ r 1 

i mm. /a 

Ili 

Liiìguaggio degli animali 
ÌD-18 - Lire t . f t ^ 

t Jn Tol. itt 12° di pMg. 5 6 0 . - l i r e s ^ 
I - y ^ - . 

SELVAT e M. • PÌETEO' 

gua:iu:a:^czr£Ktia^2£] 

1̂ I: 
L'Uomo Bianco 

e rUomo dì Colore 
iìn-W • tire » 

' lì Maesiro' del Villaggio 
m-12 - Lire « 

IH?"!-
j 

La Slenografia Italiana 
second» il «fitema GABELSBERGER 

in-12 - Turxa edizione - Lire I.S' 
mrTXOfÈXE: 

^ 

J - 1 - . ( 

. ^ 

• npÈ 

m belle pagine 

• V 

snoi priiìclpali coBtoro! 
CdD 

. 
• ' TiièoTcU bj£ - L. mmn . 

delia Divina Co n 
ÌH-12 • Lìya t.&4. 

I 

Intel let to, Memoria 
e Volontà 

in-13 - Lira fl.&flS 
inaai 
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